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1. PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE 

Il profilo educativo, culturale e professionale dell’ IPSEOA è strutturato per formare 
professionisti nel settore enogastronomico e dell’ospitalità alberghiera, unendo competenze 
tecniche, pratiche e culturali. Il percorso mira a creare figure competenti, capaci di 
valorizzare le tipicità locali e di lavorare nel contesto turistico-alberghiero.  

 Profilo Culturale: Basato sui nuovi percorsi di istruzione professionale (D.Lgs 
61/2017), mira a una formazione che integra conoscenze generali (culturali) con 
abilità operative specifiche. L’approccio valorizza la “filiera formativa”, connettendo 
tradizione, innovazione e territorio. 

 Profilo Educativo: Finalizzato alla maturazione dell’autonomia, alla crescita 
personale e alla capacità relazionale degli studenti, in un contesto scolastico spesso 
attento alle dinamiche locali (area urbana Corigliano-Rossano). 

 Profilo Professionale: Specializzato negli indirizzi di Enogastronomia, Servizi di 
Sala e Vendita. Gli studenti acquisiscono competenze operative per la produzione, 
trasformazione, valorizzazione e commercializzazione dei prodotti. 

Durante il corso di studi, oltre ai risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi di 
istruzione professionale, saranno acquisite le seguenti competenze specifiche di 
indirizzo: 

- utilizzare tecniche tradizionali e innovative di lavorazione, di organizzazione, di 
commercializzazione dei servizi e dei prodotti enogastronomici, ristorativi e di 
accoglienza turistico-alberghiera, promuovendo le nuove tendenze alimentari ed 
enogastronomiche; 

- supportare la pianificazione e la gestione dei processi di approvvigionamento, di 
produzione e di vendita in un’ottica di qualità e di sviluppo della cultura dell’innovazione; 

- applicare correttamente il sistema HACCP, la normativa sulla sicurezza e sulla salute 
nei luoghi di lavoro; 

- predisporre prodotti, servizi e menù coerenti con il contesto e le esigenze della 
clientela (anche in relazione a specifici regimi dietetici e stili alimentari), perseguendo 
obiettivi di qualità, redditività e favorendo la diffusione di abitudini e stili di vita sostenibili 
e equilibrati; 

- valorizzare l’elaborazione e la presentazione di prodotti dolciari e di panificazione 
locali, nazionali e internazionali utilizzando tecniche tradizionali e innovative; 

- curare tutte le fasi del ciclo cliente nel contesto professionale, applicando le tecniche 
di comunicazione più idonee ed efficaci nel rispetto delle diverse culture, delle 
prescrizioni religiose e delle specifiche esigenze dietetiche; 

- progettare, anche con tecnologie digitali, eventi enogastronomici e culturali che 
valorizzino il patrimonio delle tradizioni e delle tipicità locali, nazionali anche in contesti 
internazionali per la promozione del Made in Italy; 

- realizzare pacchetti di offerta turistica integrata con i principi dell’eco sostenibilità 
ambientale, promuovendo la vendita dei servizi e dei prodotti coerenti con il contesto 
territoriale, utilizzando il web; 
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- gestire tutte le fasi del ciclo cliente applicando le più idonee tecnicheprofessionali di 
Hospitality Management, rapportandosi con le altre aree aziendali, in un’ottica di  
comunicazione ed efficienza aziendale; 

- supportare le attività di budgeting-reporting aziendale e collaborare alla definizione 
delle strategie di Revenue Management, perseguendo obiettivi di redditività attraverso 
opportune azioni di marketing; 

- contribuire alle strategie di Destination Marketing attraverso la promozione dei beni 
culturali e ambientali, delle tipicità enogastronomiche, delle attrazioni, degli eventi e delle 
anifestazioni, per veicolare un'immagine riconoscibile e rappresentativa del territorio. 

2. QUADRO ORARIO RELATIVO AL QUINQUENNIO  

BIENNIO COMUNE 

ASSI CULTURALI 
INSEGNAMENTI AREA 

GENERALE (18 ore) 

1° anno 

Monte ore 

sett. 

2° anno 

Monte ore 

sett. 

Asse dei Linguaggi 
Italiano (A-12) 4 4 

Inglese (A-24) 3 3 

Asse matematico Matematica (A-26; A-27; A47) 4 4 

Asse storico-sociale 
Storia 1 1 

Geografia (A-21) 1 1 

 Diritto ed Economia (A-46) 2 2 

Scienze motorie  2 2 

IRC o attività alternativa  1 1 

ASSI CULTURALI 
INSEGNAMENTI AREA 

D’INDIRIZZO (14 ore) 

1° anno 

Monte ore 

sett. 

2° anno 

Monte ore 

sett. 

 
Asse dei linguaggi 

Seconda linguastraniera – (A-

24) Francese 

 
2 

 
2 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Asse 

scientifico, tecnologico e 

professionale 

Scienze integrate: 1° anno 

A050;2° anno A-34 

 
2 

 
1 

TIC (A-41) 
2 

2 

Scienza degli alimenti (A-31) 
2 

2 

Lab. servizi enogastronomici – 

cucina (B-20) 

 
2* 

 
2* 

Lab. servizi enogastronomici – 

Sala e vendite (B-21) 

 
2* 

 
2*+1 

Lab. servizi enogastronomici – 

Accoglienza Turistica (B-19) 
 

2 

 
2 
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 Lab. Di scienze e 

tecnologie 

informatiche(B-16) 

2 

(compr.) 

2 

(compr.) 

Ore compresenza 6 6 

Totale ore settimanali (comprese le compresenze e 

personalizzazione degli apprendimenti) 
32 32 

*Per quanto concerne i laboratori nel biennio resta in vigore quanto previsto dal D.I. n.32 del 29 aprile 
2011-le ore di laboratorio di servizi enogastronomici, vengono organizzate suddividendo ciascuna 

classe in due squadre che alternativamente saranno impegnate nel “settore cucina” e nel settore “sala e 
vendita” operando ciascun settore con il rispettivo insegnante tecnico pratico titolare 

 

 

QUADRO COMUNE TRIENNIO 

 
ASSI CULTURALI 

INSEGNAMENTI AREA 

GENERALE (14 ore) 

3° anno 

Monte ore 

4° anno 

Monte ore 

5° anno 

Monte ore 

  settimanale settimanale settimanale 
     

Asse dei Linguaggi 
Italiano (A-12) 4 4 4 

Inglese (A-24) 2 2 2 

Asse matematico Matematica (A-26) 3 3 3 

Asse storico sociale Storia (A-12) 2 2 2 

Scienze motorie Scienze motorie (A-48) 2 2 2 

IRC o attività 

alternativa 
IRC o attività alternativa 1 1 1 

 
ASSI CULTURALI 

INSEGNAMENTI AREA 

D’INDIRIZZO (14 ore) 

3° anno 

Monte ore 

4° anno 

Monte ore 

5° anno 

Monte ore 

  settimanale settimanale settimanale 
     

 
Asse dei linguaggi 

Seconda linguastraniera – 

(A-24) Francese 

 
3 

 
3 

 
3 

 
 
 

 
Asse scientifico, 

tecnologico e 

professionale 

Scienza e cultura 

dell’Alimentazione(A-31) 

 
5 

 
4 

 
4 

Lab. dienogastronomia – 

cucina (B-20) 
 

-------- 

 
2 

 
2 

Lab. dienogastronomia – 

Sala e vendita (B-21) 
 

7 

 
6 

 
5 

Diritto e tecniche 
amministrativedella 
Struttura ricettiva 

 
3 

 
3 

 
4 

TOTALE ore compresenza  2 2 

TOTALE ore settimanali (compresenze comprese) 32 32 32 
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3. VARIAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL SECONDO BIENNIO E QUINTO 

ANNO 

 MATERIE DI INSEGNAMENTO A.S. 2023/2024 A.S. 2024/2025 A.S. 2025/2026 

1 ITALIANO  Cianciaruso Cristina Barbuscio Giuseppe Iantorno Giuliana 

2 STORIA  Cianciaruso Cristina Barbuscio Giuseppe Iantorno Giuliana 

3 INGLESE Scigliano Mara Antonella Caruso Maria Cristina Kollamagi Liis 

4 MATEMATICA Urso Francesco Urso Francesco Urso Francesco 

5 SCIENZE MOTORIE  Greco Marco Caputo Pierfrancesco Marano Maria 

6 RELIGIONE CATTOLICA Quartieri Teresa Quartieri Teresa Quartieri Teresa 

7 ATTIVITÀ ALTERNATIVA ALLA 

R.C. 
------------------------ ------------------- ------------------- 

8 FRANCESE Santo Alida Lucia Santo Alida Lucia Santo Alida Lucia 

9 DIRITTO E TECNICHE 

AMMINISTRATIVE DELLA 

STRUTTURA RICETTIVA 

Federico Antonietta Federico Antonietta Federico Antonietta 

10 SCIENZA E CULTURA 
DELL’ALIMENTAZIONE 

 Cofone Maria Antonietta Troilo Antonio Forciniti Giovanna 

11 LABORATORIO DI SERVIZI DI 

ENOGASTRONOMIA  
 Bloise Pietro Spataro Pietro Bloise Pietro 

12 LABORATORIO DI SERVIZI DI 
SALA BAR E VENDITA 

 Di Rende Fabio Santoro Mario Santoro Mario 

13 SOSTEGNO DIDATTICO  Flotta serena Vaccaro Francesca/ Erica 

Russo 

Vaccaro Francesca 

 
 
4. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 
a) Quadro storico della classe in sintesi 

 

Class

e 

Numer

o 

alunni 

Alunni 

provenient

i dalla 

classe 

precedent

e 

Alunni 

ripetenti 

provenient

i da altre 

classi 

dello 

stesso 

istituto 

Ritirat

i 

Promoss

i a 

giugno 

Sospension

e del 

giudizio 

Non 

ammess

i 

Promoss

i a 

settembr

e 

III 21  6    2 3 

IV 16 15 0 1 13 2 1 2 

V 15 15 0      
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b) Presentazione della classe 

La classe è composta da 15 studenti ( 8 ragazzi e 7 ragazze), residenti prevalentemente 
nel comune di Corigliano-Rossano e nei centri limitrofi. La mobilità del gruppo classe è 
condizionata dall'utilizzo dei mezzi di trasporto pubblici, fattore che ha talvolta inciso sulla 
puntualità, pur senza compromettere la regolarità delle lezioni. 

Sotto il profilo didattico, il gruppo si è presentato all'inizio dell'anno scolastico 
sostanzialmente omogeneo per livelli di apprendimento. All’interno della classe si 
distinguono alcuni studenti dotati di un buon grado di autonomia e di una partecipazione 
attiva e propositiva. Tuttavia, rispetto al precedente triennio, il Consiglio di Classe ha 
rilevato inizialmente una partecipazione meno costante e una diffusa tendenza alla 
distrazione. La vivacità del gruppo, sfociata talvolta in episodi di rumorosità, ha richiesto 
interventi mirati per garantire il regolare svolgimento delle attività. 

Inclusione e Bisogni Educativi Speciali:  

 Studentesse con BES/PDP: Sono presenti due studentesse con Bisogni Educativi 
Speciali e due studenti con Piano Didattico Personalizzato (PDP). 

 Frequenza: Per una delle studentesse si è registrata una frequenza non regolare, 
dovuta a documentate esigenze familiari, per la quale il CdC ha attivato le 
strategie di supporto e recupero previste dalla normativa vigente. 

In apertura d’anno, i docenti hanno orientato l'azione didattica verso la 
responsabilizzazione del gruppo in vista dell’Esame di Maturità, ponendosi i seguenti 
obiettivi: 

 Rinforzo della motivazione allo studio e del senso di responsabilità personale. 

 Valorizzazione delle discipline d’indirizzo per l'orientamento professionale. 

 Miglioramento del clima d'aula e del rispetto delle regole di convivenza civile e 
laboratoriale. 

Al termine del percorso scolastico, si osserva un'evoluzione positiva nel profilo 
complessivo della classe. Il lavoro sinergico del Consiglio di Classe ha permesso di 
trasformare le criticità iniziali in un percorso di crescita consapevole. 

Il gruppo ha raggiunto una maggiore maturità nel gestire i tempi del lavoro scolastico. Gli 
studenti che già mostravano autonomia hanno consolidato i propri livelli di preparazione, 
fungendo spesso da traino per il resto della classe. Anche gli alunni inizialmente più 
distratti hanno mostrato un progressivo miglioramento dell'attenzione, maturando una 
consapevolezza più solida circa l’importanza del titolo di studio e delle competenze 
tecnico-culturali acquisite. 

La tendenza alla distrazione rilevata a inizio anno è stata progressivamente arginata 
attraverso una didattica più laboratoriale e inclusiva. Il clima in aula è oggi maggiormente 
orientato alla collaborazione e al rispetto reciproco. Gli studenti hanno compreso il valore 
del dialogo educativo, riducendo gli episodi di disturbo e partecipando con maggiore 
assiduità alle attività curriculari ed extracurriculari. 
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c) Credito scolastico 

 

In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito maturato 

nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di quaranta punti, di cui dodici per 

il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno (si rimanda agli allegati 

riservati con elenco studenti e crediti III e IV anno). 

 

Il colloquio è disciplinato dall’articolo 17, comma 9, del d.lgs. 62/2017, e ha la finalità di 

accertare il conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa 

o dello studente (PECUP). A tal fine la commissione d’esame tiene conto anche delle 

informazioni contenute nel Curriculum della studentessa e dello studente di cui all’articolo 

1, comma 30, della legge 13 luglio 2015, n. 107.  

Il colloquio si svolge sulle quattro discipline individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 1, 

lettera b), del d.m. 13/2026, al fine di verificare l’acquisizione dei contenuti e dei metodi 

propri di ciascuna disciplina, la capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite e 

di argomentare in modo critico e personale, nonché il grado di responsabilità e maturità 

raggiunto. Esso concorre alla valutazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze 

del candidato, nonché del grado di maturazione personale, di autonomia e di responsabilità 

raggiunto al termine del percorso di studio, anche tenuto conto dell’impegno dimostrato 

nell’ambito scolastico e in altre attività coerenti con il percorso di studio, nonché del grado 

di responsabilità o dell’impegno evidenziati in azioni particolarmente meritevoli – 

documentate nel Curriculum della studentessa e dello studente - in una prospettiva di 

sviluppo integrale della persona.  

Il colloquio ha inizio con una breve riflessione del candidato sul proprio percorso scolastico 
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e personale, anche alla luce delle informazioni contenute nel Curriculum della studentessa 

e dello studente. Il colloquio prosegue con la proposta di domande e approfondimenti sulle 

quattro discipline di cui all’art. 1, co.1, lettera b), del d.m. 13/2026, al fine di evidenziare il 

grado di responsabilità e maturità raggiunto dal candidato in ordine all’acquisizione dei 

contenuti e dei metodi propri delle singole discipline e alla capacità di utilizzare e raccordare 

le conoscenze acquisite per argomentare in maniera critica e personale. Nel corso del 

colloquio il candidato analizza criticamente e correla al percorso di studi seguito e al PECUP, 

mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito 

delle attività di formazione scuola-lavoro o dell’apprendistato di primo livello, con riferimento 

al complesso del percorso effettuato. Per i candidati esterni la relazione o il lavoro 

multimediale hanno ad oggetto l’attività di cui all’articolo 14, comma 3, ultimo periodo, del 

d.lgs 62/2017. Inoltre, il colloquio verifica le competenze di educazione civica, di cui alla 

legge 20 agosto 2019, n. 92, e alle linee guida di cui al decreto ministeriale 7 settembre 

2024, n. 183, come definite nel curricolo d’istituto e previste dalle attività declinate dal 

documento del consiglio di classe. Infine, nell’ambito del colloquio, viene effettuata la 

discussione degli elaborati relativi alle prove scritte. La commissione cura l’equilibrata 

articolazione e durata delle fasi del colloquio e il coinvolgimento delle diverse discipline, 

valorizzandone soprattutto i nuclei tematici fondamentali e la dimensione pluridisciplinare e 

interdisciplinare. Nella conduzione del colloquio, la commissione tiene conto del percorso 

didattico effettivamente svolto, in coerenza con il documento di ciascun consiglio di classe, 

al fine di considerare le metodologie adottate, i progetti e le esperienze realizzati, con 

riguardo anche alle iniziative di personalizzazione eventualmente intraprese nel percorso di 

studi, nel rispetto delle Indicazioni nazionali per i licei e delle Linee guida per gli istituti tecnici 

e professionali.  

 

In conformità alla normativa vigente in materia di inclusione scolastica (D. Lgs. 62/2017) e 

in coerenza con quanto previsto nel Piano Educativo Individualizzato (PEI), il Consiglio di 

Classe richiede che, durante lo svolgimento delle prove scritte e del colloquio orale, lo 

studente possa avvalersi dell’assistenza del docente di sostegno. Tale supporto è finalizzato 

a garantire la continuità del sostegno didattico, tecnico ed emotivo-relazionale attuato 

durante l’intero anno scolastico, assicurando le migliori condizioni per l’espletamento delle 

prove d’esame. 

 

 



10 
 

5. PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 

La legge 92 del 20 agosto 2019 ha introdotto l’insegnamento scolastico trasversale di 

Educazione Civica dall’a.s. 2020-2021. 

Il tema dell’Educazione Civica e la sua declinazione in modo trasversale nelle discipline 

scolastiche rappresenta una scelta “fondante” del sistema educativo, contribuendo a 

“formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e 

consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei 

diritti e dei doveri”. 

In coerenza con gli obiettivi del PTOF e dell’O.M. 54/2026, tutti i docenti del consiglio di 

classe hanno sviluppato le seguenti tematiche:  

UDA di Educazione Civica - a.s. 2025/2026 - classe V 

Primo e secondo quadrimestre:  

All’interno del nucleo concettuale “COSTITUZIONE”, sono state trattate le seguenti tematiche:  

1)-La Costituzione; caratteristiche generali; profili storici. I Principi fondamentali; Ordinamento 

della Repubblica.  

2)-Educazione stradale; Il nuovo Codice della strada.  

All’interno del nucleo concettuale: “CITTADINANZA DIGITALE”, sono state trattate le seguenti 

tematiche:  

1)-La sicurezza e la tutela dei dati nell’ambiente digitale. 

2)-Uso dell’intelligenza artificiale; profili etici. 

All’interno del nucleo concettuale “SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITA’”, sono state 

trattate le seguenti tematiche: 

1)-concetto di crescita economica e di sviluppo economico; lavoro dignitoso e crescita economica 

(Obiettivo 8 Agenda 2030).  

2)-Educazione finanziaria di base.  

 

 
 

Per ciò che concerne i contenuti, gli obiettivi, le competenze per singola disciplina si rimanda 

all’Allegato n. 2. 
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6. NUCLEI TEMATICI 

I nuclei fondamentali d’indirizzo, a cui bisogna far riferimento per la prova scritta, correlati 

alle competenze sono: 

- Predisposizione di prodotti e/o servizi che abbiano come riferimento i bisogni, le attese e i 

profili dietetici e/o culturali del cliente, focalizzandosi, in particolare, sugli stili di 

alimentazione, sui contesti culturali e sui modelli di ospitalità. 

-Pianificazione e gestione di prodotti e/o di servizi, con particolare riguardo ai seguenti 

ambiti: identificazione delle risorse, valutazione dei mutamenti delle tendenze di acquisto e 

di consumo, controllo della qualità, ottimizzazione dei risultati, efficienza aziendale e 

sostenibilità ambientale. 

-Programmazione e attivazione degli interventi di messa in sicurezza nella lavorazione di 

prodotti e/o nell’allestimento di servizi: dalle procedure dei piani di autocontrollo 

all’implementazione della prevenzione dei rischi sul luogo di lavoro, alla connessione tra 

sicurezza, qualità e privacy. 

-Cultura della “Qualità totale” dei prodotti e/o dei servizi: come si esprime e si realizza nella 

valorizzazione delle tipicità e nell’integrazione con il territorio, nei marchi di qualità, nella 

digitalizzazione dei processi e nel sostegno all’innovazione. 

-Valorizzazione del “made in Italy”, come area integrata tra individuazione dei prodotti di 

qualità, organizzazione ottimale dei processi produttivi e/o dei servizi, adozione di efficaci 

strategie di comunicazione e di commercializzazione. 

-Sviluppo delle attività e delle figure professionali tra tradizione e innovazione: diffusione 

della cultura di una sana e corretta alimentazione; introduzione di nuovi alimenti e/o di nuove 

tipologie di servizi; nuove tendenze del turismo e nuovi modelli di gestione aziendale. 

-Lettura e promozione del territorio, dalla corretta rilevazione delle sue risorse alla selezione 

di eventi rappresentativi delle sue specificità; adozione di tecniche efficaci per la 

pubblicizzazione degli eventi; valorizzazione di prodotti e servizi, che interconnettono ambiti 

culturali e professionali. 

-Ospitalità, intesa come spazio comunicativo del “customer care”; identificazione del target 

della clientela e offerta di prodotti e servizi per la soddisfazione e la fidelizzazione della 

clientela 
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7. PERCORSI PER LA FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO (ex PCTO) IN ITALIA E/O 

ALL’ESTERO 

Nel corso del secondo biennio e del V anno gli studenti hanno partecipato alle seguenti 

attività. 

 

 

 

 

 

 

 

TITOLO DEL PERCORSO  
 

ANNO SCOLASTICO DURATA 
(IN ORE) 

 

STRUTTURA/AZIENDA 

Lavorare a scuola primo 

passo verso l’autonomia Bar 

Didattico 

2023/2024 50 IIS ITI-ITA-IPA E. 
MAJORANA ALBERGHIERO 

Imparare lavorando 2023/2024 150 FRIGGITORIA COSTA 

Lavorare a scuola primo 

passo verso l’autonomia  

2024/2025 50 IIS ITI-ITA-IPA E. 
MAJORANA ALBERGHIERO 

PCTO Santa Caterina Village 2024/2025 100 HOTEL SANTA CATERINA 
VILLAGE SCALEA (Cs) 

MI PIACE LA SCUOLA 2024/2025 26 IIS ITI-ITA-IPA E. 
MAJORANA  

Impresa formativa simulata 

Ipa 

2024/2025 100 IIS ITI-ITA-IPA E. 
MAJORANA ALBERGHIERO 

Estate Acquapark Odissea 

2000 

2024/2025 120 EDIL MAR MARINO 
SAVERIO S.R.L 

Pcto Spagna - Pon 

Alberghiero 

2024/2025 95 IIS ITI-ITA-IPA E. 
MAJORANA ALBERGHIERO 

Asl IFS Bar didattico 2025/2026 100 IIS ITI-ITA-IPA E. 
MAJORANA ALBERGHIERO 

PCTO BARCELLONA 2025/2026 30 IIS ITI-ITA-IPA E. 
MAJORANA ALBERGHIERO 
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8. ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA E MODULI DI 

ORIENTAMENTO FORMATIVO 

Di seguito vengono riportate le uscite didattiche, le giornate tematiche, le esperienze 

laboratoriali, le manifestazioni, i convegni, le giornate di orientamento, i viaggi d’istruzione, 

le eventuali partecipazioni a concorsi etc, ai quali ha partecipato la classe nell’arco 

dell’ultimo anno di corso, ai sensi delle Linee guida adottate con D.M. n. 328/2022 e nota 

M.I.M. 17.11.2025, n. 6013. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TIPOLOGIA LUOGO OGGETTO 

Manifestazione sportiva   Palazzetto dello Sport CAMPIONATI PALLAVOLO 

Orientamento in uscita IIS ITI-ITA-IPA 
E.MAJORANA 

ALBERGHIERO 

POC: ORIENTAMENTO 
PROFESSIONALE 
SETTORE ALBERGHIERO 

Orientamento in uscita IIS ITI-ITA-IPA E. 
MAJORANA 

ALBERGHIERO 

POC: SCOPRIAMO IL 
MONDO DEL LAVORO NEL 
SETTORE ALBERGHIERO 

Orientamento in uscita IIS ITI-ITA-IPA E. 
MAJORANA 

ALBERGHIERO 

Gara cucina, sala e 
accoglienza turistica Cucina 
regionale Calabria: Lo 
preparo lo pubblicizzo lo 
vendo. 

Viaggio di Istruzione Barcellona Travel game 
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9. METODOLOGIE DIDATTICHE 

a) Strategie didattiche comuni del consiglio di classe 

 

 

  I 

T 

A 

L 

I 

A 

N 

O 

S
T
O
R
I
A 

I 

N
G
L
E
S
E 

M
A
T
E 

M 

A 

T 

I 

C 

A  

S
C. 

M
O
T 

O 

R 

I 

E 
S
P
O
R
T 

I 

V 

E 

F 

R 

A 

N 

C 

E 

S 

E 

L 

A 

B 

O 

R 

A 

T 

O 

R 

I 

O 

 

S 

A 

L 

A 

R
E
L 

I 

G 

I 

O
N
E 
C
A
T
T
O
L 

I 

C
A 

L 

A 

B 

O 

R 

A 

T 

O 

R 

I 

O 

C 

U 

C 

I 

N 

D 

I 

R 

I 

T 

T 

O  

 

T 

E 

C 

N
. 

A 

M 

M 

Lezione frontale x x x x x x x x x x 

Attività laboratoriale  x x x x x x x x x x 

Attività di gruppo x x x x x x x x x x 

Problem solving x x x x x x x x x x 

Lezione dialogata x x x x x x x x x x 

Lezione multimediale in aula x x x x x x x x x x 

Didattica laboratoriale x x x x x x x x x x 

Esercizi guidati x x x x x x x x x x 

Utilizzo della piattaforma G-Suite x x x x x x x x x x 
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b) Attrezzature/strumenti 
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Libro di testo   X X X X X X X X X X 

Altri testi            

Riviste specialistiche, 
manuali 
 

X 

 X  X X    X 

Software didattici  X  X  X X    X 

 
Software professionali   

         

Risorse on-line           

 
LIM  X 

X X X X X X X X X 

 
Internet  X 

X X X X X X X X X 

Intelligenza Artificiale X  X        

 
Appunti del docente 
 

X 

X X X X X X X X X 
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c) Spazi 

Gli spazi utilizzati dalle discipline interessate sono i laboratori didattici e la palestra, in cui 

sono presenti le varie attrezzature e/o strumenti d’ausilio allo svolgimento delle attività in 

programma. In particolare, gli studenti hanno utilizzato i seguenti: 

● Campetto di pallavolo/basket/ Padel/Ping Pong 

● Laboratorio di Informatica 

● Laboratorio di cucina 

● Laboratorio di sala 

● Laboratorio Bar 

● Aula fitness 

 
d) Ore svolte e da svolgere nelle varie discipline    

 

Materia 
Fino al 15 
maggio 

2026 

Oltre il 15 
maggio 2026 

Totali 

ITALIANO 55 15 70 

STORIA 18 4 22 

INGLESE 53 7 60 

MATEMATICA 69 12 81 

SC. MOT. SPORT. 43 6 49 

SC. DEGLI ALIMENTI 20 16 36 

DIRITTO TECN. AMMINISTRATIVA 106 12 118 

LABORATORIO SALA BAR 164 16 180 

LABORATORIO CUCINA 66 15 81 

RELIGIONE 27 3 30 

FRANCESE 85 9 94 
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e) Criteri di valutazione 

La valutazione delle prove scritte, orali e pratiche è stata effettuata secondo le griglie 

appositamente stilate dai vari Dipartimenti disciplinari e indicate nel PTOF dell’Istituto. 

Nel processo di valutazione in itinere e finale, per ogni studente, verranno presi in esame i 

seguenti fattori: 

- il livello di partenza e il progresso evidenziato in relazione ad esso (valutazione di tempi e 

qualità del recupero, dello scarto tra conoscenza-competenza-abilità in ingresso e in uscita); 

- i risultati delle prove e i lavori prodotti; 

- le osservazioni relative alle competenze trasversali; 

- il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate; 

- l’interesse e la partecipazione al dialogo educativo in classe; 

- la puntualità nel rispetto delle scadenze, l’impegno e la costanza nello studio, la cura nello 

svolgimento e nella consegna degli elaborati, l’autonomia, l’ordine, le capacità 

organizzative. 

 

f) Strumenti di valutazione 

Si è fatto riferimento alle griglie di valutazione delle prove scritte/orali/pratiche predisposte 

dai Dipartimenti. Si è tenuto conto anche dell’impegno, della fattiva partecipazione al dialogo 

educativo e alle attività didattiche. 

Per quanto riguarda gli strumenti di valutazione si è tenuto conto del momento e del genere 

di obiettivo didattico da verificare, in particolare: colloquio orale, domande dal posto o 

interventi spontanei durante lo svolgimento delle lezioni, interventi alla lavagna, 

interrogazioni tradizionali, test, relazioni, prove pratiche, verifiche scritte, questionari, prove 

strutturate o semi-strutturate, esercizi e problemi, commento, analisi del testo, ed altro. 

 

g) Criteri per l’attribuzione del voto di comportamento  

La valutazione del comportamento si riferisce a tutto il periodo di permanenza nella sede 

scolastica e comprende anche ogni altra attività organizzata dall’Istituto, compresa la 

partecipazione ad attività extrascolastiche.  

Il voto di comportamento viene attribuito collegialmente dal Consiglio di classe, in sede di 

scrutinio intermedio e finale.  
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VOTO DESCRITTORI 

 
10 1. Continuo interesse e partecipazione alle lezioni e alle attività scolastiche 

2. Svolgimento puntuale delle consegne scolastiche 
3. Atteggiamento caratterizzato da grande senso di responsabilità 
4. Rispetto degli altri e dell’istituzione scolastica 
5. Ruolo propositivo all’interno della classe 
6. Scrupoloso rispetto del Regolamento scolastico 
7. Frequenza regolare 

 
9 

1. Positiva partecipazione alle lezioni e alle attività scolastiche 
2. Regolare adempimento delle consegne 
3. Rispetto del Regolamento e delle norme disciplinari 
4. Disponibile alla collaborazione all’interno del gruppo-classe 
5. Frequenza regolare 

 
8 

1. Partecipazione corretta alle lezioni e alle attività scolastiche 
2. Adempimento delle consegne con discreta puntualità 
3. Rispetto del Regolamento e delle norme disciplinari, con 
scorrettezze lievi sanzionate da rimproveri sporadici 
4. Frequenza sostanzialmente regolare 

 

 
7 

 
1. Attenzione e partecipazione non sempre costante alle lezioni 
2. Svolgimento delle consegne con sufficiente puntualità 
3. Rispetto del Regolamento e delle norme disciplinari, con scorrettezze 
sanzionate da rimproveri e ammonizioni scritte sporadiche 
4. Frequenza non sempre regolare con assenze e ritardi non sempre 
puntualmente giustificati 

 
6 1. Interesse passivo per le varie discipline e per il dialogo educativo 

2. Rispetto delle consegne non sempre puntuale 
3. Mancato rispetto del Regolamento e delle norme disciplinari, con 
scorrettezze sanzionate con provvedimenti del Consiglio di classe, 
seguite da ravvedimento 
4. Qualche discontinuità nella frequenza e nel rispetto degli orari 

 

 
1-5 

1. Grave disinteresse al dialogo educativo 
2. Frequenza discontinua 
3. Gravi inosservanze del Regolamento e delle norme disciplinari, 
sanzionate dal Consiglio di classe o dal Consiglio di Istituto, non seguiti 
da ravvedimento dello studente 
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h) Verifiche e valutazioni effettuate in vista dell’Esame di Maturità 

❖ Simulazione prima prova scritta di Italiano 

Tipologia A (Analisi del testo letterario) 

Tipologia B (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 

Tipologia C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di 

attualità). 

❖ Simulazione seconda prova scritta di LABORATORIO SALA E VENDITA- SCIENZE 

DEGLI ALIMENTI di Scienza degli Alimenti – Laboratorio di Sala Bar- Diritto 

Tecniche Amministrative 

Negli istituti professionali di nuovo ordinamento, quale si connota l’Istituto alberghiero 

di Corigliano Rossano, la seconda prova non verte su discipline ma sulle competenze 

in uscita e sui nuclei fondamentali di indirizzo correlati. Pertanto, la seconda prova 

d’esame degli istituti professionali di nuovo ordinamento è un’unica prova integrata, la 

cui parte ministeriale contiene la “cornice nazionale generale di riferimento” che indica: 

a. la tipologia della prova da costruire, tra quelle previste nel Quadro di riferimento 

dell’indirizzo (adottato con d.m. 15 giugno 2022, n. 164); 

b. il/i nucleo/i tematico/i fondamentale/i d’indirizzo, scelto/i tra quelli presenti nel 

suddetto Quadro, cui la prova dovrà riferirsi. 

Con riferimento a tale prova, le commissioni declinano le indicazioni ministeriali in 

relazione allo specifico percorso formativo attivato (o agli specifici percorsi attivati) 

dall’istituzione scolastica, con riguardo al codice ATECO. Nello specifico, il codice 

ATECO della classe 5^B è I56, con curvature sul percorso di Sala Bar e Vendite. 

La seconda prova viene svolta in forma scritta in quanto, tenendo conto della dotazione 

tecnologica e laboratoriale d’istituto, il ricorso alla prova pratica richiederebbe tempi 

molto lunghi per ogni alunno. 

I nuclei fondamentali d’indirizzo, a cui bisogna far riferimento per la prova scritta, 

correlati alle competenze sono: 

 - Predisposizione di prodotti e/o servizi che abbiano come riferimento i bisogni, le 

attese e i profili dietetici e/o culturali del cliente, focalizzandosi, in particolare, sugli stili 

di alimentazione, sui contesti culturali e sui modelli di ospitalità. 

 -Pianificazione e gestione di prodotti e/o di servizi, con particolare riguardo ai seguenti 

ambiti: identificazione delle risorse, valutazione dei mutamenti delle tendenze di 

acquisto e di consumo, controllo della qualità, ottimizzazione dei risultati, efficienza 

aziendale e sostenibilità ambientale. 
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 -Programmazione e attivazione degli interventi di messa in sicurezza nella lavorazione 

di prodotti e/o nell’allestimento di servizi: dalle procedure dei piani di autocontrollo 

all’implementazione della prevenzione dei rischi sul luogo di lavoro, alla connessione 

tra sicurezza, qualità e privacy. 

 -Cultura della “Qualità totale” dei prodotti e/o dei servizi: come si esprime e si realizza 

nella valorizzazione delle tipicità e nell’integrazione con il territorio, nei marchi di 

qualità, nella digitalizzazione dei processi e nel sostegno all’innovazione. 

 -Valorizzazione del “made in Italy”, come area integrata tra individuazione dei prodotti 

di qualità, organizzazione ottimale dei processi produttivi e/o dei servizi, adozione di 

efficaci strategie di comunicazione e di commercializzazione. 

 -Sviluppo delle attività e delle figure professionali tra tradizione e innovazione: 

diffusione della cultura di una sana e corretta alimentazione; introduzione di nuovi 

alimenti e/o di nuove tipologie di servizi; nuove tendenze del turismo e nuovi modelli 

di gestione aziendale. 

 -Lettura e promozione del territorio, dalla corretta rilevazione delle sue risorse alla 

selezione di eventi rappresentativi delle sue specificità; adozione di tecniche efficaci 

per la pubblicizzazione degli eventi; valorizzazione di prodotti e servizi, che 

interconnettono ambiti culturali e professionali. 

 -Ospitalità, intesa come spazio comunicativo del “customer care”; identificazione del 

target della clientela e offerta di prodotti e servizi per la soddisfazione e la 

fidelizzazione della clientela. 

 

❖ Simulazione colloquio orale 

 

Le simulazioni delle diverse prove sono state svolte dagli studenti nelle seguenti date: 

- Simulazione prima prova scritta: 13/04/2026, 16/04/2026  

- Simulazione seconda prova scritta: 07/05/2026, 05/05/2026 

- Simulazione colloquio: Approssimativamente ultima settimana di Maggio 2026  

 

 

Le tracce delle prove somministrate sono consultabili all’Allegato n. 3. 
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ALLEGATO N. 1: CONTENUTI DISCIPLINARI SINGOLE DISCIPLINE 

 

 

 

Disciplina: ITALIANO 

  

DOCENTE: IANTORNO GIULIANA  

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 55 ore svolte dal 29/01/2026; 

ore precedenti n. 41 svolte dal prof. curriculare 

LIBRO DI TESTO: “La mia nuova letteratura” – Vol. 3 – Dall’Unità d’Italia a oggi.  

AUTORI: Roncoroni Angelo, Sada Elena, Cappellini Milva Maria CONTENUTI:  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  

In termini di conoscenze  

Gli alunni, nel rispetto dei nuclei fondanti la disciplina e con risultati diversificati in relazione 

a bisogni e situazioni individuali, conoscono: le linee fondamentali della storia letteraria 

relativa alla seconda metà dell’Ottocento e alla prima metà del Novecento;  

• gli aspetti più significativi del pensiero e della poetica degli autori studiati attraverso 

la lettura e l’analisi dei testi;  

• gli strumenti e i codici della comunicazione e loro connessioni in contesti formali, 

organizzativi e professionali.  

• le strutture essenziali dei testi funzionali: descrittivi, espositivi, espressivi, 

interpretativi, argomentativi, regolativi;  

• gli strumenti per l’analisi e l’interpretazione di testi letterari, per l’approfondimento di 

tematiche coerenti con l’indirizzo di studio;  le fonti dell’informazione e della 

documentazione;  i social network e new media come fenomeno comunicativo;  

• i caratteri comunicativi di un testo multimediale;  le tecniche, il lessico e gli strumenti 

per la comunicazione professionale.  

  In termini di competenze  

• Gli alunni, a livelli differenti, sono in grado di: contestualizzare un testo letterario, 

operando confronti tra questo, la produzione dello stesso autore e le opere di autori 

contemporanei;  

• Individuare, all’interno del testo, i principali contenuti  
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COMPETENZA DI RIFERIMENTO - c2 - Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo 

della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, 

scientifici, economici, tecnologici e professionali.  

COMPETENZA DI RIFERIMENTO - c4 - Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali 

locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della 

mobilità di studio e di lavoro.  

COMPETENZA DI RIFERIMENTO - c7 - Individuare ed utilizzare le moderne forme di 

comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli 

strumenti tecnici della comunicazione in rete.  

 In termini di abilità  

Gli alunni, nel complesso, hanno acquisito la capacità di: produrre varie tipologie di testo 

utilizzando un linguaggio adeguatamente espressivo e sufficientemente corretto;  

• analizzare ed elaborare in forma sintetica il contenuto di un discorso o di un testo 

letto;  

• cogliere in una conversazione o in una discussione i diversi punti di vista e le 

diverse argomentazioni per poter Intervenire con pertinenza e coerenza;   

• esporre dati, eventi, trame, dando al proprio discorso un ordine e uno scopo, 

selezionando le informazioni significative;   

• reperire informazioni e documenti in italiano sul web valutando l’attendibilità delle 

fonti.  

UDA n. 1 SOSTENIBILITA’ E TURISMO  

UNITÀ DI APPREDIMENTO 1: La narrativa della seconda metà dell’Ottocento: 

realismo, naturalismo e verismo.  

 Il Naturalismo francese: caratteri generali.  

 Il Verismo: caratteri generali.  

Giovanni Verga: la vita, il pensiero e la poetica.   

Giovanni Verga e il ciclo dei vinti: I Malavoglia.  

 Lettura e analisi dalla raccolta “Vita dei campi”: Rosso Malpelo. 

Grazia Deledda: la vita, il pensiero e la poetica. 

Lettura e analisi da “Canne al vento”, capitolo I.  

 UDA N.2 GLI EVENTI SOSTENIBILI: CATERING E BANQUETING  

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 2: La poesia della seconda metà dell’Ottocento. Il 

decadentismo.  

 Il Decadentismo: caratteri generali.  

 Gabriele D’Annunzio: la vita, il pensiero e la poetica.  

 Lettura e analisi da “Il piacere”, libro I, capitolo II: Il Conte Andrea Sperelli. 

 Giosuè Carducci: la vita, il pensiero e la poetica. 



23 
 

Lettura e analisi dalla raccolta “Rime nuove”: Pianto antico.    

Giovanni Pascoli: la vita, il pensiero e la poetica.  

Lettura e analisi dalla raccolta “Myricae”: Lavandare.  

UDA N. 3: L’ERA DEL FUTURISMO  

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 3: Cultura e letteratura del primo Novecento. Il romanzo 

psicologico  

 Il Futurismo: caratteri generali.  

 Filippo Tommaso Marinetti: lettura e comprensione del manifesto futurista   

Luigi Pirandello: la vita, il pensiero e la poetica.  

Lettura e analisi da “Il fu Mattia Pascal”, capitolo VIII: La nascita di Adriano Meis.  

Lettura e analisi dalla raccolta “Novelle per un anno”: La giara.   

Italo Svevo: la vita, il pensiero e la poetica.  

Lettura e analisi da “La coscienza di Zeno”, capitolo III: L’ultima sigaretta.   

Lettura e analisi da “Una vita”, capitolo I. 

Umberto Saba: la vita, il pensiero e la poetica. 

Lettura e analisi da “Ernesto”. La confessione di Ernesto. 

UDA N. 4: IL MADE IN ITALY  

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 4: L’evoluzione della tradizione poetica: tra innovazione 

e tradizione.  

L’Ermetismo: caratteri generali.  

Giuseppe Ungaretti: la vita, il pensiero e la poetica.  

Lettura e analisi dalla raccolta “L’Allegria”: Natale - Soldati – Mattina. 

Salvatore Quasimodo: la vita, il pensiero e la poetica. 

Lettura e analisi dalla raccolta “Acqua e terre”: Ed è subito sera. 

Eugenio Montale: la vita, il pensiero e la poetica. 

Lettura e analisi dalla raccolta “Satura”: Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di 

scale. 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA 

PRIMO QUADRIMESTRE E SECONDO QUADRIMESTRE 

TITOLO: CITTADINI IN AZIONE 

ARGOMENTO: si rimanda all’allegato 2 

COMPITO/PRODOTTO: si rimanda all’allegato 2 

n° ore svolte: si rimanda all’allegato 2 

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: si rimanda all’allegato 2 
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DISCIPLINA: STORIA 

DOCENTE: IANTORNO GIULIANA  

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 18 ore dal 29/01/2026; 

precedentemente dal prof. Curriculare 27 ore. 

LIBRO DI TESTO: STORIA IN CORSO 3  

AUTORI: GIORGIO DE VECCHI-GIORGIO GIOVANNETTI. BRUNO MONDADORI.    

CONTENUTI:  

UNITÀ DI APPREDIMENTO 1: SOSTENIBILITA’ E TURISMO  

La seconda rivoluzione industriale e la nascita del turismo di massa: i primi passi verso il 

consumismo  

• Le grandi potenze all’inizio del ‘900   

• La seconda rivoluzione industriale  

• La belle epoque   

 OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:   

• Competenze Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle 

scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di 

riferimento.  

• Abilità Individuare i cambiamenti culturali, socio-economici e politico-

istituzionali.  

• Conoscenze Evoluzione dei sistemi politico-istituzionali ed economico- 

produttivi, con riferimenti agli aspetti demografici, sociali e culturali .  

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 2: GLI EVENTI SOSTENIBILI: CATERING E 

BANQUETING  

La regolamentazione del lavoro e il decollo industriale. Le innovazioni alimentari del 900.  

• Colonialismo e imperialismo  

• L’età giolittiana  

• La sinistra storica  

• La grande guerra: cause e conseguenze.   

• L’entrata in guerra dell’Italia    

• La fine del conflitto    

• Il mondo fra le due guerre   
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:   

• Competenze Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, 

dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, 

economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo.  

• Abilità Approfondire i nessi tra il passato e il presente, in una prospettiva 

interdisciplinare  

•  Conoscenze Lo sviluppo di processi e tendenze.  

     UNITÀ DI APPRENDIMENTO 3: L’ERA DEL FUTURISMO  

• L’Età dei totalitarismi : fascismo e nazismo   

• Il Fascismo: nascita e presa del potere    

• La politica economica ed estera   

• La crisi del 1929 e il New Deal   

• Il regime Nazista e la salita al potere di Hitler, la dittatura nazista.  

 OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  

Competenze Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale 

ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e 

le trasformazioni intervenute nel corso del tempo.   

Abilità Individuare i cambiamenti culturali, socio-economici e politico-istituzionali, collegare i 

fatti storici ai contesti locali e globali;   

Conoscenze Termini specifici della disciplina. Lo sviluppo di processi e tendenze  

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 4: MADE IN ITALY  

• La seconda guerra mondiale e l’entrata in guerra dell’Italia  

• Seconda fase della guerra e gli eventi disastrosi in Italia   

• L’Italia e le leggi razziali dei lager e della shoah   

• La ricostruzione dell’Italia nel dopoguerra.  

 OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:   

• Competenze Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed 

internazionali, sia in una prospettiva  

• Abilità Riconoscere le origini storiche delle principali istituzioni politiche, 

economiche e religiose nel mondo attuale e le loro interconnessioni. Comprendere 

i Principi Fondamentali della Costituzione e i suoi valori di riferimento. Comprendere 

che i diritti e i doveri in essa esplicitati rappresentano valori immodificabili entro i 

quali porre il proprio agire.  

• Conoscenze Il quadro storico nel quale è nata la Costituzione. I Principi 

fondamentali della Costituzione, i principi dell’organizzazione dello Stato ed il ruolo 

del cittadino nell’esercizio consapevole delle sue prerogative.  
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO 5: QUALITA’ E SICUREZZA  

La storia dell’HACCP  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:   

• Competenze Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi 

della Costituzione, in base ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri 

comportamenti personali, sociali e professionali.  

• Abilità Argomentare una propria idea e la propria tesi su una tematica 

specifica, con dati pertinenti e motivazioni valide, usando un lessico appropriato 

all’argomento e alla situazione.   

• Conoscenze Tecniche, lessico, strumenti per la comunicazione professionale.  

  

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di  EDUCAZIONE CIVICA  

PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 

TITOLO: CITTADINI IN AZIONE 

ARGOMENTO: si rimanda all’allegato 2 

COMPITO/PRODOTTO: si rimanda all’allegato 2 

n° ore svolte: si rimanda all’allegato 2 

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: si rimanda all’allegato 2 

 

Disciplina: LINGUA FRANCESE 

 

Docente:  Santo Alida Lucia 

N°Ore effettuate: 85 h+3 h Ed. Civica al 15/05/2026 

Libro Di Testo Sublime 2030 Œnogastronomie et Service Gruppo editoriale ELI 

Autrice: C. Duvallier 

CONTENUTI  

UDA N°1 SOSTENIBILITA’ E TURISMO (Régime et Nutrition) 

Obiettivi apprendimento 

Conoscenze: 

 Les groupes alimentaires/Les aliments biologiques et les principes/ Les  produits 

Bio et les OGM/La pyramide alimentaire; L’huile d’olive  

 Les regimes:méditerranéens /végétariens, végétaliens, fruitariens, 

macrobiotiques/Le régime du sportif et de l’adolescent; Le régime pour cœliaques 

et  pour les femmes enceintes; Les menus religieux/Le régime pour les maladies 
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cardiovasculaires 

 Les allergies et les intolérances alimentaires  

 Les troubles du comportement alimentaire:Anorexie ,Boulimie,Hyperphagie et 

Obésité 

Competenze:C6,di riferimentoC4.Curare tutte le fasi del ciclo cliente nel contesto 

professionale, applicando le tecniche di comunicazione più idonee ed efficaci nel 

rispetto delle diverse culture, delle prescrizioni religiose e delle specifiche esigenze 

dietetiche. Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per 

interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro. 

 

UDA N°2 GLI EVENTI SOSTENIBILI:CATERING E BANQUETING/  

Organizzare e promuovere  banchetti e servizi di catering sostenibili   

Obiettivi di apprendimento 

Conoscenze: 

 Les Buffets et les Banquets/ La mise en place de la sale pour les buffets et les banquets 

  Les types de buffets /Les services pour buffet et banquets/ Les boissons 

 Les finger-food/Les Verrines/Les bouchées 

 Organizzare banchetti sostenibili con alimenti e servizi  di Catering sostenibili . 

  La goutte des boissons/Le services des boissons pour les banquets et buffets 

Competenze: Predisporre prodotti, servizi e menù coerenti con il contesto e le 

esigenze della clientela (anche in relazione a specifici regimi dietetici e stili alimentari), 

perseguendo obiettivi di qualità, redditività e favorendo la diffusione di abitudini e stili 

di vita sostenibili e equilibrati. Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai 

percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro 

 

UDA N° 3 L’ERA DEL FUTURISMO 

Obiettivi  di apprendimento 

Conoscenze:  

 Il futuro del Bartender e del Mixologist/L'impact des TIC et d'Internet sur l'industrie 

de la restauration 

 Nuove tendenze di ristoranti sostenibili. Les restaurants potagers durables dans 

l'Hexagone . L' alternative de l'agriculture urbaine  

 le Slow Food.Barman ,Barlady et Bartender/Le flair bartending ou l’art du barman 
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jongleur 

 Bar et restaurants français emblématiques: “SPEAKEASY” Cocktails del 

proibizionismo . 

 La classificazione dei cocktail/Le decorazioni dei cocktail/Fruit carving/ Ice 

Carving .Intaglio di frutta e ghiaccio  

 Garnish artistiche ,tagli di ghiaccio puro per cocktail gourmet 

 L’utilizzo dei social e delle piattaforme di food delivery il QR code Il processo di 

digitalizzazione 

 Utilizzo degli strumenti tecnologici, quali smartphone e tablet, utilizzati all’interno 

del ristorante . 

Competenze:C 2/C7 di riferimento C5 Supportare la pianificazione e la gestione dei 

processi di approvvigionamento, di produzione e di vendita in un’ottica di qualità e di 

sviluppo della cultura dell’innovazione. 

Progettare, anche con tecnologie digitali, eventi enogastronomici e culturali che 

valorizzino il patrimonio delle tradizioni e tipicità locali, nazionali anche in contesti 

internazionali per la  promozione del Made in Italy. Utilizzare i linguaggi settoriali delle 

lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti di 

studio e di lavoro 

UDA N°4 MADE IN ITALY( Les restaurants touristiques durables) 

Obiettivi apprendimento 

Conoscenze: 

 L’Italia una terra di sapori: I vini italiani  e francesi BIO e sostenibili; 

 Abbinamento cibo e vini sostenibili 

 Histoire du vin/Les régions viticoles françaises/ La traçabilité et les étiquettes 

 La classification des vins/La dégustation/L’analyse organoleptique 

 Le Sommelier/Le Champagne/La méthode champenoise 

Competenze:C7/C8/di riferimento 5 Realizzare pacchetti di offerta turistica integrata 

con i principi dell’eco sostenibilità ambientale, promuovendo la vendita dei servizi e dei 

prodotti coerenti col il contesto territoriale, utilizzando il web.  Progettare, anche con 

tecnologie digitali, eventi enogastronomici e culturali che valorizzino il patrimonio delle 

tradizioni e tipicità locali, nazionali anche in contesti internazionali per la promozione 

del Made in Italy. Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di 

studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro 

 



29 
 

UDA N° 5 QUALITA’ E SICUREZZA Le système HACCP 

Obiettivi di apprendimento 

Conoscenze:  

 Normativa igienicosanitaria e procedura di autocontrollo HACCP 

 Lessico, incluso quello specifico della microlingua dell’ambito professionale di 

appartenenza 

 Le système HACCP. Les principes obbligatoires de la mise en place de la méthode 

HACCP 

 L’hygiène du personel et des locaux de cuisine et salle de la restauration 

Competenze:C3/di riferimento 5 Applicare correttamente il sistema HACCP, la normativa 

sulla sicurezza e sulla salute nei luoghi di lavoro 

 
 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA 

PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 

TITOLO:  CITTADINI IN AZIONE 

ARGOMENTO: Si rimanda all’allegato n° 2 

COMPITO/PRODOTTO: Si rimanda all’allegato n° 2 

n° ore svolte: 3 h 

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: Si rimanda all’allegato n° 2 

 
 

                                                                                     

 

Disciplina: Lingua Inglese  

DOCENTE: Prof.ssa Kollamagi Liis 

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 53  

LIBRO DI TESTO: Flavours, English for Cooking and Service. Rizzoli. 

AUTORI: E. Assirelli, A. Vetri 

CONTENUTI: 

UNITÀ DI APPREDIMENTO 1: Local seasonal food 

Functions: Welcoming and seating customers  

Contents:  
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 Sustainability and Sustainable diet 

 Sustainable ingredients:  

o Organic food 

o 0 km food  

Grammar: Present simple, present continuous, WH-questions 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  

 Interagire in conversazioni su argomenti familiari inerenti la sfera personale, lo studio 

o il lavoro; 

 Usare la micro-lingua in base all’indirizzo di studio;  

 Saper integrare le competenze professionali con quelle linguistiche attraverso le 

tecniche di comunicazione  

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 2: Sustainable events 

Functions: Taking orders; Plan an event  

Contents:  

 Types of service  

 Banquet, phases of a banquet 

 Organising sustainable banquets 

Grammar: Modal verbs (can, could, would) Would like to/ +ing form/ What …like? 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  

 Interagire in conversazioni su argomenti familiari inerenti la sfera personale, lo studio 

o il lavoro; 

 Usare la micro-lingua in base all’indirizzo di studio;  

 Saper integrare le competenze professionali con quelle linguistiche attraverso le 

tecniche di comunicazione  

                                                                                                                                                                       

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 3: Food and experience 

Functions: Describing and explaining dishes  

Contents:  

 Food and wine tourism  

 Enogastronomic itineraries in Calabria 
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 Quality labels (DOP; IGP; DOC wines) 

Grammar: Adjectives and adverbs  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

 Interagire in conversazioni su argomenti familiari inerenti la sfera personale, lo studio 

o il lavoro; 

 Usare la micro-lingua in base all’indirizzo di studio;  

 Saper integrare le competenze professionali con quelle linguistiche attraverso le 

tecniche di comunicazione                                         

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 4: Food safety and hygiene 

Functions: Dealing with special requests and complaints; presenting the bill  

Contents:  

 Workplace safety  

 HACCP principles  

 Food contamination and its prevention 

Grammar: Comparatives and superlatives 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO:  

 Interagire in conversazioni su argomenti familiari inerenti la sfera personale, lo studio 

o il lavoro; 

 Usare la micro-lingua in base all’indirizzo di studio;  

 Saper integrare le competenze professionali con quelle linguistiche attraverso le 

tecniche di comunicazione  

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA 

PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 

TITOLO: Cittadini in azione 

ARGOMENTO: La Costituzione, Cittadinanza digitale, Sviluppo economico e 

sostenibilità 

COMPITO/PRODOTTO: Comparing the State Systems in Italy and in the UK 

n° ore svolte: 2 
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OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: Individuare nel testo della Costituzione, i diritti 

fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, evidenziando in particolare, la 

concezione personalistica del nostro ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, 

solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni sociali, le 

garanzie a tutela dei diritti e dei principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della 

loro mancata applicazione o violazione.  

 

Disciplina: ENOGASTRONOMIA-CUCINA 

DOCENTE: Bloise Pietro 

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 66 

LIBRO DI TESTO: CHEFGREEN PER SALA E BAR/ PER IL QUARTO E QUINTO 

ANNO DELL’ARTICOLAZIONE SALA, BAR E VENDITA 

AUTORI: SALVIANI GIOVANNI 

Profilo della classe 

La classe ha seguito il percorso disciplinare con un atteggiamento generalmente positivo, 
mostrando maggiore interesse soprattutto nelle attività pratiche di laboratorio e nei compiti 
collegati alla realtà professionale del settore ristorativo. Gli studenti hanno evidenziato, nel 
corso dell’anno, una progressiva maturazione delle competenze tecnico-operative di base, 
con particolare riferimento all’organizzazione del lavoro, al rispetto delle norme igienico-
sanitarie e alla collaborazione tra cucina e sala. 

Il gruppo classe si presenta eterogeneo per livelli di autonomia, precisione esecutiva, 
capacità di pianificazione e rielaborazione personale. Alcuni alunni hanno dimostrato buona 
partecipazione, senso di responsabilità e capacità di applicare in modo consapevole le 
procedure apprese; altri hanno necessitato di maggiore guida da parte del docente, 
soprattutto nella gestione dei tempi di lavoro, nell’utilizzo del linguaggio tecnico e nella 
documentazione delle attività svolte. 

Nel complesso, la classe ha raggiunto un livello di preparazione coerente con il percorso 
del quinto anno dell’indirizzo Sala/Vendite, consolidando competenze utili sia in vista 
dell’Esame di Stato sia per un futuro inserimento nel mondo del lavoro. 

Obiettivi raggiunti 

In relazione alla programmazione disciplinare, gli alunni hanno complessivamente 
raggiunto, seppur con livelli differenziati, i seguenti obiettivi: 

 applicare le principali norme di igiene, sicurezza e prevenzione dei rischi in 
laboratorio; 

 conoscere e utilizzare in modo essenziale le procedure del sistema HACCP; 
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 riconoscere l’importanza della tracciabilità, dell’etichettatura e della gestione 
corretta degli alimenti; 

 collaborare con il settore sala/vendita nella progettazione e realizzazione di menù, 
buffet, aperitivi e proposte per eventi; 

 valorizzare prodotti tipici del territorio e materie prime locali; 
 comprendere i principi base della cucina sostenibile, con attenzione alla riduzione 

degli sprechi; 
 elaborare semplici schede tecniche e organizzare il lavoro in funzione del servizio; 
 utilizzare un linguaggio tecnico-professionale adeguato al contesto; 
 collegare le preparazioni di cucina agli aspetti organizzativi, culturali e comunicativi 

del servizio di ristorazione. 

Contenuti svolti 

Nel corso dell’anno scolastico sono stati affrontati i principali nuclei tematici previsti dalla 
programmazione. 

Sicurezza, igiene e qualità nella produzione enogastronomica 

Sono stati trattati i principali aspetti relativi alla sicurezza alimentare e alla prevenzione dei 
rischi in cucina. Particolare attenzione è stata dedicata al sistema HACCP, ai concetti di 
pericolo, rischio, contaminazione, punti critici di controllo, sanificazione, conservazione e 
stoccaggio degli alimenti. 

Gli studenti hanno lavorato sulla compilazione di schede operative, check-list e semplici 
registrazioni legate al controllo qualità e alla gestione igienico-sanitaria del laboratorio. 

Organizzazione e gestione della produzione 

È stata affrontata l’organizzazione del lavoro in cucina in relazione al servizio di sala/bar. Gli 
alunni hanno analizzato l’importanza della pianificazione, della suddivisione dei compiti, 
della gestione dei tempi e del coordinamento tra cucina e sala. 

Sono stati trattati elementi essenziali di food cost, porzionatura, approvvigionamento, 
rotazione delle merci e uso razionale delle risorse. 

Cucina territoriale, creativa e sostenibile 

Sono stati valorizzati i prodotti tipici del territorio, con particolare riferimento alla cucina 
regionale e alle produzioni locali. Gli studenti hanno progettato e realizzato preparazioni 
semplici per aperitivi, buffet, coffee break e piccoli eventi, curando la presentazione e 
l’abbinamento con il servizio di sala. 

È stata inoltre affrontata la tematica della sostenibilità alimentare, con riferimento alla 
riduzione degli sprechi, al riuso creativo degli ingredienti e all’impiego di materie prime 
stagionali e locali. 

Cucina internazionale e tecniche moderne 

Sono stati introdotti elementi relativi ad alcune cucine europee e internazionali, con 
attenzione agli aspetti culturali, turistici e professionali. Sono state presentate tecniche di 
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cottura e conservazione moderne, quali cottura a bassa temperatura, sottovuoto, 
abbattimento e rigenerazione, anche in relazione alla qualità del prodotto e alla sicurezza 
alimentare. 

Metodologie didattiche utilizzate 

Le attività didattiche sono state svolte attraverso metodologie diversificate, privilegiando 
l’approccio laboratoriale e operativo. Sono state utilizzate: 

 lezione frontale e dialogata; 
 didattica laboratoriale; 
 cooperative learning; 
 problem solving; 
 esercitazioni pratiche individuali e di gruppo; 
 simulazioni di servizio; 
 compiti di realtà; 
 analisi di casi professionali; 
 utilizzo di schede tecniche, griglie operative e materiali digitali. 

Le attività sono state orientate al collegamento tra teoria e pratica professionale, 
favorendo la collaborazione tra cucina e sala/vendita. 

Strumenti utilizzati 

Sono stati utilizzati i seguenti strumenti: 

 libro di testo adottato; 
 laboratorio di cucina; 
 attrezzature professionali; 
 LIM e materiali multimediali; 
 piattaforma G-Suite; 
 schede operative e tecniche; 
 modulistica HACCP; 
 griglie di osservazione e rubriche di valutazione. 

Verifiche effettuate 

La verifica degli apprendimenti è avvenuta attraverso prove di diversa tipologia: 

 osservazioni sistematiche durante le attività di laboratorio; 
 prove pratiche individuali e di gruppo; 
 colloqui orali; 
 brevi prove strutturate e semi-strutturate; 
 compilazione di schede tecniche; 
 relazioni sulle attività svolte; 
 simulazioni di compiti professionali; 
 presentazioni orali di menù o preparazioni. 
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La valutazione ha tenuto conto non solo del risultato finale, ma anche del processo di lavoro, 
dell’impegno, della partecipazione, del rispetto delle regole, dell’autonomia e della capacità 
di collaborare con il gruppo. 

 

Criteri di valutazione 

La valutazione è stata di tipo diagnostico, formativo e sommativo. Sono stati considerati i 
seguenti criteri: 

 raggiungimento degli obiettivi disciplinari; 
 correttezza tecnico-professionale; 
 rispetto delle norme igienico-sanitarie e di sicurezza; 
 autonomia operativa; 
 organizzazione del lavoro e gestione dei tempi; 
 capacità di collaborare con compagni e docenti; 
 partecipazione e impegno; 
 uso del linguaggio tecnico; 
 capacità di collegare teoria e pratica; 
 cura nella presentazione del prodotto finale. 

Livello di preparazione raggiunto 

Nel complesso, la classe ha raggiunto un livello di preparazione sufficiente/discreto, con 
alcune individualità che si distinguono per maggiore autonomia, precisione operativa e 
capacità di rielaborazione personale. 

La maggior parte degli studenti è in grado di applicare le principali procedure di sicurezza e 
igiene, realizzare preparazioni coerenti con il percorso svolto e collaborare in modo 
adeguato nelle attività pratiche. Permangono, per alcuni alunni, fragilità nella rielaborazione 
teorica, nell’uso del linguaggio tecnico e nella piena autonomia organizzativa. 

Gli obiettivi minimi risultano nel complesso raggiunti dalla maggioranza della classe. 

Attività di recupero e potenziamento 
Il recupero è stato svolto prevalentemente in itinere, attraverso chiarimenti, esercitazioni 
guidate, attività pratiche semplificate, tutoring tra pari e ripresa degli argomenti risultati più 
complessi. 

Le attività di potenziamento hanno riguardato il coinvolgimento degli studenti più autonomi 
in compiti di maggiore responsabilità, nella gestione di gruppi di lavoro, nella progettazione 
di preparazioni e nella cura della presentazione finale. 

Considerazioni finali 

Il percorso svolto ha permesso agli studenti di consolidare competenze professionali 
fondamentali per il settore enogastronomico, con particolare attenzione al raccordo tra 
cucina e sala/vendita. Le attività proposte hanno favorito lo sviluppo di capacità operative, 
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organizzative e relazionali, utili sia per l’Esame di Stato sia per l’inserimento nel contesto 
lavorativo. 

Nel complesso, la programmazione è stata svolta in modo coerente con gli obiettivi 
previsti, pur adattando tempi e modalità alle esigenze della classe e all’andamento delle 
attività didattiche e laboratoriali. 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA 

PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 

TITOLO:  CITTADINI IN AZIONE 

ARGOMENTO: Si rimanda all’allegato n° 2 

COMPITO/PRODOTTO: Si rimanda all’allegato n° 2 

n° ore svolte: 3 h 

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: Si rimanda all’allegato n° 2 

 

 

Disciplina: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 

DOCENTE: Maria Marano 

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 37 

LIBRO DI TESTO: Tempo di sport Ed. Verde 

AUTORI: Del Nista - Tasselli 

CONTENUTI: 

UNITÀ DI APPREDIMENTO 1: SOSTENIBILITA’ E TURISMO 

- Storia delle Olimpiadi - Olimpiadi e Turismo 

- Il Concetto di Allenamento (Preparazione globale e specifica). I principi alla base 

dell’Allenamento, Il sovraccarico, Le fasi dell’Allenamento. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

1. Significato storico e culturale degli eventi sportivi maggiori (come le Olimpiadi). 

2. Analisi del loro impatto sul turismo e sull’economia. 

3. Ruolo dello Sport nel contesto sociale e culturale. 

4. Comprendere l’allenamento come strumento per il benessere psicofisico e 

professionale. 

5. Distinguere tra preparazione generale e specifica in funzione dell’efficienza fisica sul 

lavoro. 
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6. Conoscere e applicare i principi base dell’allenamento (carico, recupero, progressività, 

ecc.). 

7. Analizzare le fasi dell’allenamento come percorso di crescita personale e lavorativa. 

8. Comprendere e gestire il sovraccarico per prevenire stress e infortuni. 

9. Promuovere uno stile di vita attivo e sostenibile in ambito personale e professionale. 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 2: L’ERA DEL FUTURISMO 

- Tecnologia e Sport 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

1. Comprendere l’applicazione della tecnologia in un settore specifico (lo sport). 

2. Ruolo della tecnologia nello sviluppo di prestazioni e analisi dei dati nello sport. 

3. Identificare diverse tipologie di tecnologie utilizzate nello sport. 

4. Implicazioni scientifiche, etiche ed economiche dell’uso della tecnologia. 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 3: GLI EVENTI SOSTENIBILI - CATERING 

EBANQUETING 

- Educazione posturale 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

1. Conoscenza e comprensione dell’apparato muscolo-scheletrico. 

2. Conoscenza e comprensione dei principi di una corretta postura. 

3. Conoscenza e comprensione delle principali alterazioni posturali. 

4. Prevenzione di infortuni sul posto di lavoro. 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 4: MADE IN ITALY 

- L’escursionismo 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

1. Conoscenza e pratica di attività fisiche legate al territorio. 

2. Valorizzazione delle risorse turistiche locali. 

3. Turismo sostenibile. 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 5: QUALITA’ E SICUREZZA 

- Elementi di Primo Soccorso e traumi sportivi 

- Il Doping ed i rischi da esso provocati 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

1) Nozioni fondamentali sul primo soccorso e sulla gestione dei traumi più comuni. 

2) Identificazione dei rischi. 

3) Riconoscimento del ruolo dei protocolli. 

4) Comprendere gli effetti del doping. 

5) Comprendere i rischi per la salute e le implicazioni etiche, legali e sociali. 

 

 

 

 



38 
 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di  EDUCAZIONE CIVICA  

PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 

TITOLO: CITTADINI IN AZIONE 

ARGOMENTO: si rimanda all’allegato 2 

COMPITO/PRODOTTO: si rimanda all’allegato 2 

n° ore svolte: si rimanda all’allegato 2 

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: si rimanda all’allegato 2 

 

Disciplina: DIRITTO E TECNICA AMMINISTRATIVA DELLE STRUTTURE 
RICETTIVE 

 
DOCENTE: Antonietta Federico  

Ore svolte: 106 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO: Professionisti dell’ospitalità  

Autori: Di Maio-Ballestra - Cerqua Edizione Simone per la scuola  

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI IN TERMINI DI:  

Conoscenze  

-Destination management  

-Tecniche di marketing  

-Fasi e procedure di un business plan.  

-Pianificazione aziendale  

-Budget  

-prodotti a chilometro zero  

-normative di settore  

-Norme e procedure per la tracciabilità dei prodotti  

Competenze  

 Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali individuando 

le nuove tendenze di filiera, tipologie di destinazioni e loro ciclo di vita  

 Interpretare le dinamiche evolutive del mercato turistico  

 Applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di sicurezza, 

trasparenza e tracciabilità dei prodotti.  

 Attuare strategie di pianificazione, compensazione e monitoraggio.  

 

Abilità  

-Individuare e comprendere le evoluzioni del fenomeno turistico nel corso del tempo  



39 
 

-Utilizzare le tecniche di marketing  

-Individuare fasi e procedure per redigere un Business plan.  

-Individuare le caratteristiche del contesto in cui opera l’azienda  

-Individuare i prodotti a chilometro zero come strumento di Marketing.  

-analizzare i fattori economici territoriali che incidono sulle abitudini alimentari.  

-Individuare norme e procedure relative a provenienza, produzione e conservazione del 

prodotto 

-comprendere il linguaggio giuridico e applicare la normativa vigente nei contesti di 

riferimento, con particolare attenzione alle norme di sicurezza, alle certificazioni 

obbligatorie e volontarie.  

 

CONTENUTI:  

UDA N.1: SOSTENIBILITA’ E TURISMO  

U.D.A. 1 IL MERCATO TURISTICO NAZIONALE ED INTERNAZIONALE  

Prodotto: Mappa concettuale sulle destinazioni turistiche (C11)  

 le destinazioni turistiche  

 la gestione delle destinazioni turistiche  

 evoluzione del mercato turistico  

 destination management  

 nuovi turismi  

UDA N.2: GLI EVENTI SOSTENIBILI: CATERING E BANQUETING  

U.D.A. 2.: IL MARKETING TURISTICO E IL WEB MARKETING  

Prodotto: Elaborati e tabelle su piano di marketing (C1)  

 la funzione del marketing  

 il marketing operativo  

 il piano di marketing  

 il turismo e il web marketing  

 

UDA N. 3: L’ERA DEL FUTURISMO  

UDA 3 : LA PIANIFICAZIONE AZIENDALE E I SUOI STRUMENTI  

Prodotto: Predisposizione di un piano con dati, schemi di sintesi (C10)  

 pianificazione e redazione del business plan  

 il budget, il controllo di gestione  
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UDA N. 4: IL MADE IN ITALY  

UDA 4: L’ORGANIZZAZIONE TURISTICA E LE NORME DI SETTORE  

Prodotto: Mappa concettuale e studio di aziende a km 0 locali (C3)  

• le forme di turismo e le relative discipline  

• la sicurezza alimentare, la tracciabilità e i prodotti a km 0  

• alimentazione sostenibile  

 

UDA N. 5: QUALITA’ E SICUREZZA  

Prodotto: Dati statistici e case study (C7)  

• Il ruolo dell’EFSA  

• Igiene sui posti di lavoro  

• Il protocollo HACCP  

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di  EDUCAZIONE CIVICA  

PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 

TITOLO: CITTADINI IN AZIONE 

ARGOMENTO: si rimanda all’allegato 2 

COMPITO/PRODOTTO: si rimanda all’allegato 2 

n° ore svolte: si rimanda all’allegato 2 

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: si rimanda all’allegato 2 

 

 

DISCIPLINA: LABORATORIO DEI SERVIZI ENOGASTRONOMICI -
SETTORE SALA, BAR E VENDITA 

DOCENTE: MARIO SANTORO  

N. ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 164 Ore  

LIBRO DI TESTO: Sala Bar SMART “ Oscar Galeazzi, Tecnica e pratica di sala, bar e 
vendita” secondo biennio e quinto anno  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: 

In termini di conoscenze 

 Conoscere l’enografia nazionale ed estera;  
 Conoscere le nozioni di base dell’abbinamento cibo-vino, cibo-birra e altre bevande; 
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 Conoscere la produzione, le tipologie e il servizio delle birre;  
 Conoscere i marchi di qualità dei prodotti agroalimentari del territorio italiani D.O.P;  
 Conoscere i prodotti di qualità della Calabria ;  
 Conoscere le materie prime della miscelazione per poterle accostare nelle diverse 

ricette dei cocktail al bar;  
 Conoscere il significato di tracciabilità degli alimenti e di sicurezza alimentare;  
 Conoscere i vari tipi di buffet e la gestione operativa di banqueting e catering;  
 Conoscere le forme della comunicazione e il linguaggio della vendita;  
 Conoscere gli aspetti tecnici nella stesura del menù considerando la normativa in 

merito alla segnalazione degli allergeni;  
 Conoscere i principali tipi di eventi e le location ( Banqueting) ;  

Abilità Individuare la produzione vitivinicola nazionale ed estera ( Francia ) ;  

 l Individuare i prodotti di qualità del territorio conoscendone le caratteristiche 
peculiari, le tradizioni storiche e i criteri di classificazione della qualità;  

 Individuare i prodotti enogastronomici regionali e valorizzare i piatti della 
tradizione; 

 Identificare gli elementi che permettono la tracciabilità del prodotto in ogni fase 
della sua produzione.  

 Definire le specifiche per l’allestimento degli spazi e per le operazioni di 
banqueting e catering;  

 Predisporre e servire prodotti enogastronomici in base a specifiche esigenze 
dietologiche e/o disturbi e limitazioni alimentari;  

 Gestire la fidelizzazione del cliente mediante tecniche di customer care  

      Competenze  

 Elaborare una proposta di vini locali, nazionali da inserire in un contesto 
professionale di ristorazione adeguata al momento e alle esigenze della 
clientela; 

  Eseguire ( le basi) dell’analisi sensoriali del vino ;  
 Utilizzare, valorizzare, e presentare in sala ristorante i prodotti 

enogastronomici della tradizione locale e nazionale;  
 Eseguire le principali tecniche di base nel servizio di prodotti 

enogastronomici ; Predisporre prodotti, servizi e menù coerenti con il 
contesto della clientela perseguendo obiettivi di qualità, redditività e 
favorendo la diffusione di abitudini e stili di vita sostenibili ed equilibrati;  

 Curare tutte le fasi del ciclo del cliente nel contesto professionale, applicando 
le tecniche di comunicazione più idonee ed efficaci nel rispetto delle diverse 
culture, delle prescrizioni religiose e delle specifiche esigenze dietetiche;  

 Progettare eventi enogastronomici e culturali che valorizzano il patrimonio 
delle tradizioni e delle tipicità locali e nazionali, anche in contesti 
internazionali per la promozione del made in Italy;  

CONTENUTI: UDA 1: Le tipologie di clienti e le forme di comunicazione 
(C.G.1,C.G.2,C.G.5,C.G.7, C.U.1, C.U.3, C.U.6) Caratteristiche ed esigenze delle 
principali categorie di clienti; Le forme della comunicazione;  

UDA 2: Aspetti tecnici e gestionali della carta (C.G.1,C.G.2,C.G.11, C.U.1, C.U.3, 
C.U.4, C.U.6) Le funzioni e il formato della Carta delle vivande; Aspetti tecnici nella 
stesura di una carta; La normativa in merito alla segnalazione degli allergeni; Aspetti 
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gestionali e strategie grafiche di vendita; Le caratteristiche di una carta delle vivande 
efficace; Il menù per banchetti; La carta dei vini; La carta dei dessert; La carta del bar; .  

UDA 3: La valorizzazione dei prodotti tipici del territorio (C.G.1,C.G.2,C.G.11, C.U.1, 
C.U.3, C.U.4, C.U.6, C.U.7 C.U.11) Che cos’è il prodotto tipico e quali sono i fattori che lo 
determinano; Quale sono gli elementi che definiscono il valore di un prodotto tipico Gli 
attori coinvolti nella valorizzazione di un prodotto tipico; I marchi di qualità italiani ed 
europei; Il turismo enogastronomico e il made in Italy; La cucina regionale della Calabria ;  

UDA 4: I servizi di banqueting e catering (C.G.1,C.G.2,C.G.5, C.G.11, C.U.1, C.U.3, 
C.U.4, C.U.6, C.U.11) Le tecniche di trancio, le principali indicazioni, le regole da rispettare 
e i segreti per un ottimo trancio; Il taglio della frutta; Il servizio del caffè e dei digestivi; Il 
servizio delle insalate; La preparazione delle salse davanti il cliente; Il servizio dei 
formaggi.  

UDA 5: Degustazione e abbinamento del vino (C.G.1,C.G.2,C.G.5, C.G.11, C.U.1, 
C.U.3, C.U.4, C.U.6, C.U.11) Che cos’è la degustazione; La teoria dell’esame olfattivo; La 
teoria dell’esame gustativo; Le regole per una perfetta degustazione; L’esame visivo; 
L’esame olfattivo; L’esame gustativo; Le considerazioni finali; La temperatura del vino; 
L’abbinamento cibo-vino: concetti di base, indicazioni per l’abbinamento, esempi di 
abbinamento.  

UDA 6: Le ricette e la preparazione dei cocktail internazionali al bar 
(C.G.1,C.G.2,C.G.5, C.G.11, C.U.2, C.U.3, C.U.6) Le attrezzature per la miscelazione dei 
cocktail; Le tecniche di miscelazione: la tecnica build, la tecnica stir, la tecnica shake; Il 
ghiaccio: le funzioni e tipologie; Le decorazioni di coppette e bicchieri;; le Associazioni di 
categoria ( IBA e AIBES) ; la classificazione dei drink ( pre-dinner, After dennir, e Long 
drink); le ricette dei principali cocktail ( Negroni, Americano, Mojito e Alexander);  

UDA 7: La sicurezza sul lavoro, l’igiene e il sistema HACCP (C.G.1,C.G.2,C.G.11, 
C.U.1, C.U.3) Norme sulla prevenzione e sicurezza sul lavoro; Procedure di sicurezza 
alimentare; Igiene personale; Igiene sul lavoro. 

 UDA 8: Operazioni davanti al cliente: trancio e servizio (C.G.1,C.G.2,C.G.11, C.U.1, 
C.U.3, C.U.6, C.U.11) Il Trancio ; Il taglio della frutta; Il servizio del caffè e digestivi; Il 
servizio delle insalate; La preparazione delle salse davanti il cliente; Il servizio dei 
formaggi.  

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di  EDUCAZIONE CIVICA  

PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 

TITOLO: CITTADINI IN AZIONE 

ARGOMENTO: si rimanda all’allegato 2 

COMPITO/PRODOTTO: si rimanda all’allegato 2 

n° ore svolte: si rimanda all’allegato 2 

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: si rimanda all’allegato 2 
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Disciplina: Scienze e cultura dell’alimentazione  

DOCENTE: Forciniti Giovanna 

N° ORE CURRICULARI SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO: 107 h (di cui 71 con il docente 

precedente) da effettuare fino al 07/06/2026 16h. 

LIBRO DI TESTO: Scienze e cultura dell’Alimentazione MACHADO AMPARO / 

VOLUME 5 

 

UDA N°1 : SOSTENIBILITA’ E TURISMO -  L’alimentazione Nelle Culture Europee    
Ed Extraeuropee 

Abilità:  

• Rilevare i mutamenti sociali  

• Predisporre prodotti enogastronomici in base a specifiche esigenze  

• Adottare un atteggiamento di apertura, ascolto e interesse nei confronti del cliente 

straniero  

Conoscenze::  

• Comportamenti, abitudini, stili di acquisto e consumo  

• Valore culturale del cibo  

• Tecniche di comunicazione interculturali  

Contenuti  

 Le culture alimentari  

 Le consuetudini alimentari nelle grandi religioni 

 

UDA N°2 : L’ERA DEL FUTURISMO - La Sana Alimentazione 
Abilità  

• Favorire la diffusione di abitudini e stili di vita equilibrati.  

• Definire offerte gastronomiche  

Conoscenze  

• Elementi di dietetica e nutrizione  

• Criteri di scelta delle materie prime  

• Gli stili alimentari e le diete moderne  

Contenuti  

 L’alimentazione equilibrata  

 Le linee guida per una sana alimentazione  

 La dieta mediterranea  

 Modelli alimentari e sviluppi futuri 

 

 

UDA N°3: MADE IN ITALY - L’alimentazione In Condizioni Patologiche 
Abilità 

• Rilevare i mutamenti sociali  

• Predisporre prodotti enogastronomici in base a specifiche esigenze  
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• Favorire la diffusione di abitudini e stili di vita equilibrati  

• Definire offerte gastronomiche  

Conoscenze  

• Comportamenti, abitudini, stili di acquisto e consumo  

• Elementi di dietetica e nutrizione  

• Tecniche per preparazione e servizio di prodotti per i principali disturbi alimentari  

Contenuti  

 La dietoterapia e la dieta mediterranea 

 Allergie ed intolleranze alimentari  

 Disturbi del comportamento alimentare 

 

UDA N°4: QUALITA’ E SICUREZZA – Qualita’ E Sicurezza Alimentare 
Abilità  

• Identificare il legame dei prodotti con il territorio  

• Leggere e interpretare le etichette  

• Assicurare standard di qualità  

• Applicare il sistema HACCP  

Conoscenze  

• Marchi di qualità ed etichettatura  

• Procedura HACCP  

• Fattori di rischio 

• Norme ISO e certificazione ecolabel  

Contenuti  

 Qualità e sicurezza alimentare  

 La sicurezza alimentare  

 L’HACCP e l’igiene professionale  

 La contaminazione degli alimenti 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA 

PRIMO QUADRIMESTRE 

TITOLO: “CITTADINI IN AZIONE” 

ARGOMENTO: si rimanda all’allegato 2. 

COMPITO/PRODOTTO: si rimanda all’allegato 2. 

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: Si rimanda all’allegato 2. 

SECONDO QUADRIMESTRE 

TITOLO: “CITTADINI IN AZIONE” 

ARGOMENTO: si rimanda all’allegato 2. 

COMPITO/PRODOTTO: si rimanda all’allegato 2. 
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n° ore svolte: 2 

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: si rimanda all’allegato 2. 

 

 

DISCIPLINA: MATEMATICA 

Docente: Prof. Francesco Urso  

Libri di testo: “Colori della matematica” volumi A e B 4° e 5°anno –  

AUTORI : Leonardo Sasso – Ilaria Fragni  

Casa editrice Petrini  

Ore svolte: 69  

OBIETTIVI RAGGIUNTI IN TERMINI DI:  

• Conoscenze  

L’alunno ha sviluppato conoscenze in merito a:  

• Concetto di funzione.  

• Dominio, i limiti, e la continuità di una funzione reale di variabile reale.  

• Concetto di derivata e le principali regole di derivazione di una funzione.  

• Teoremi e concetti utili a tracciare il grafico di una funzione con adeguata 

precisione.  

Competenze  

L’alunno ha maturato le competenze elencate: 

• Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per 

affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni.  

• Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e quantitative.  

• Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni 

sociali e naturali e per interpretare i dati  

 

Abilità  

L’alunno ha acquisito le abilità riportate:  

• Saper calcolare limiti.  

• Saper determinare gli eventuali asintoti di una funzione.  

• Saper determinare la derivata di una funzione.  

• Saper determinare l’andamento di una funzione.  
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• Saper determinare il dominio di funzioni  

 

Contenuti Disciplinari (UDA) 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.0 

Titolo Equazioni, disequazioni, sistemi lineari 

- Equazioni e disequazioni intere di primo e secondo grado. 

- Equazioni e disequazioni fratte: il prodotto dei segni. 

- Sistemi di disequazioni. 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.1 

Titolo Le funzioni continue e il calcolo dei limiti 

- •Classificazione delle funzioni. 

- •Dominio di una funzione. 

- •Grafico di una funzione. 

- •Intersezione con gli assi. 

- •Il segno di una funzione. 

- •Le funzioni crescenti e le funzioni decrescenti. 

- •Le funzioni periodiche. 

- •Le funzioni pari e le funzioni dispari. 

- •Intervalli e Intorni. 

- •Limite finito. 

- •Limite infinito. 

- •Il limite dalla destra e dalla sinistra. 

- •Il limite per x tendente all’infinito. 

- •Le proprietà dei limiti: i primi teoremi.  

- •Operazioni con i limiti.  
- •Calcolo del limite di una funzione.  
- •Le principali forme indeterminate.  
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO n. 2 

Titolo La derivata di una funzione 

- Il rapporto incrementale e il concetto di derivata. 

- La retta tangente ad una curva. 

- Continuità e derivabilità. 

- Derivate di funzioni elementari. 

- Regole di derivazione. 

- Derivata del prodotto e del quoziente di due funzioni. 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n. 3 

Titolo Lo studio delle funzioni 

- Punti estremanti 

- Crescenza e decrescenza di una funzione 

- La concavità di una curva ed i punti di flesso 

- Studio di funzioni razionali intere e fratte 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n. 4 

- Titolo Statistica e calcolo delle probabilita’ 

- La popolazione e il campione 

- Indagine statistica 

- Distribuzioni statistiche semplici 

- Frequenze statistiche 

- Rappresentazioni grafiche 

- Rapporti statistici, Indicatori di centralità, Indicatori di dispersione. 

- Tabelle statistiche 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA 

PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 

TITOLO: “CITTADINI IN AZIONE” 

ARGOMENTO: si rimanda all’allegato 2. 

COMPITO/PRODOTTO: si rimanda all’allegato 2. 

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: Si rimanda all’allegato 2. 
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DISCIPLINA: RELIGIONE 

DOCENTE: Teresa Quartieri 

Ore svolte: 27 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO: La vita davanti a noi, edizione rossa; 

autore: Luigi Solinas- edit.:sei 

OBIETTIVI RAGGIUNTI IN TERMINI DI: 

Conoscenze 

Gli alunni, seppur a livelli differenziati, conoscono: 

Gli orientamenti della chiesa sul rapporto tra coscienza, libertà e verità con particolare 

riferimento alla bioetica, alla questione ecologica e allo sviluppo sostenibile. 

Il rapporto della Chiesa con il mondo contemporaneo, con riferimento alla globalizzazione e 

migrazione dei popoli, ai nuovi scenari religiosi, alle nuove forme di comunicazione. 

 

Abilita’  

Gli alunni, nel complesso, hanno acquisito la capacità di:  

Confrontare orientamenti e risposte cristiane alle più profonde questioni della condizione 

umana, nel quadro di differenti patrimoni culturali e religiosi presenti in Italia, in Europa e 

nel mondo.  

Motivare le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana, e dialogare in 

modo aperto, libero e costruttivo. Individuare, sul piano etico-religioso, le potenzialità e i 

rischi legati allo sviluppo economico, sociale e ambientale.  

 

Competenze  

Gli alunni, anche se in modo differenziato, sono in grado di:  

Sviluppare un maturato senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla 

propria identità nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all’esercizio della giustizia 

e della solidarietà in un contesto multiculturale.  

Delineare la propria identità, maturando un senso critico nel confronto con il messaggio 

cristiano, in vista di un progetto di vita con l’affermazione della giustizia e della solidarietà in 

un contesto multiculturale. 

CONTENUTI:  

UDA N 1: SOSTENIBILITA’ E TURISMO  
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U.D.A. 1. ECOLOGIA E RESPONSABILITA’ DI FRONTE AL CREATO:  

-Ecologia e cristianesimo.  

-Solidarietà e cooperazione per salvare la terra.  

-I doveri dell’uomo nei confronti del creato.  

-L’inquinamento.  

-Visione film: una vita sul nostro pianeta.  

-Il rispetto del creato.  

-Il problema ecologico nei documenti ecclesiali.  

-La natura: responsabilità individuale e responsabilità dei governi.  

-L’ecologia: necessità di cambiare stile di vita.  

UDA N. 2: GLI EVENTI SOSTENIBILI  

U.D.A. 2. MONDIALITA’ E GLOBALIZZAZIONE  

-La globalizzazione  

-Vantaggi e svantaggi dell’economia globale.  

 La chiesa e la globalizzazione.  

 Enciclica: “Populorum progressio”.  

 

 

UDA N. 3: L’ERA DEL FUTURISMO  

U.D.A. 3. LA SOCIETA’ ATTUALE TRA LAVORO E CONSUMO  

-Il lavoro: risorsa e problema.  

-Lo sfruttamento dei lavoratori.  

-La chiesa e la dignità del lavoro.  

-Il lavoro nella Bibbia. 

Il valore morale del lavoro.  

UDA N. 4: IL MADE IN ITALY  

U.D.A 4 MANIPOLAZIONE GENETICA  

-La clonazione e le sue finalità.  

-L’eutanasia.  

-La clonazione.  

-Lettura enciclica: Donum Vitae.  

UDA N. 5: QUALITA’ E SICUREZZA  

U.D.A. 5 L’EMBRIONE E’ UNO DI NOI  

-Il rispetto della vita umana.  
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-La bioetica: la vita come dono e diritto.  

-La sacralità della vita.  

-Il concepimento e la vita prenatale.  

-La vita umana: posizione delle diverse religioni.  

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO PLURIDISCIPLINARE di EDUCAZIONE CIVICA 

PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 

TITOLO: “CITTADINI IN AZIONE” 

ARGOMENTO: si rimanda all’allegato 2. 

COMPITO/PRODOTTO: si rimanda all’allegato 2. 

OBIETTIVI di APPRENDIMENTO: Si rimanda all’allegato 2. 
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 ALLEGATO N. 2: UDA DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE 

 

 

 

Denominazione  

Uda di educazione civica: “CITTADINI IN AZIONE” 

 

Prodotti  

Realizzazione di video-documentario delle attività svolte. 

 

 

Competenze chiave/competenze culturali 

 

Evidenze osservabili 
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1)-Competenze di riferimento area generale 

Asse dei linguaggi  C2-C5 

-Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della 

lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei 

vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, 

tecnologici e professionali;  

- Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue 

straniere previste dai percorsi di studio per interagire 

in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro. 

 

 

 

Asse storico-sociale C4 

-Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali 

locali, nazionali ed internazionali, sia in una 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di 

studio e di lavoro 

 

 Asse matematico C12 

-Utilizzare i concetti fondamentali strumenti degli 

assi culturali per comprendere la realtà ed operare in 

campi applicativi 

 

 

Asse scientifico tecnologico C1-C7-C11 

Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti 

con i principi della Costituzione, in base ai quali 

essere in grado di valutare fatti e orientare i propri 

comportamenti personali, sociali e professionali 

 

-Padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con 

particolare attenzione alla sicurezza e alla tutela della 

salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della 

persona, dell'ambiente e del territorio. 

 

 

-Individuare e utilizzare le moderne forme di 

comunicazione visiva e multimediale, anche con 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti 

tecnici della comunicazione in rete. 

 

 

 

Lo studente gestisce l’interazione comunicativa, orale 

e scritta, in relazione agli interlocutori e al contesto 

professionale e al controllo dei lessici specialistici 

 

Lo studente utilizza i linguaggi settoriali degli ambiti 

professionali di appartenenza per comprendere in modo 

globale e selettivo testi orali e scritti; per produrre 

semplici e brevi testi orali e scritti utilizzando il lessico 

specifico, per descrivere situazioni e presentare 

esperienze; per interagire in situazioni semplici e di 

routine e partecipare a brevi conversazioni. 

 

Lo studente si rapporta attraverso linguaggi e sistemi di 

relazione adeguati anche con culture diverse. 

 

 

 

Lo studente utilizza concetti e strumenti fondamentali 

dell’asse matematico per affrontare e risolvere 

problemi strutturati, riferiti a situazioni applicative 

relative alla filiera di riferimento, anche utilizzando 

strumenti e applicazioni informatiche. 

 

 

Lo studente sa valutare i fatti e orientare i propri 

comportamenti in situazioni sociali e professionali 

strutturate che possono richiedere un adattamento del 

proprio operato nel rispetto di regole condivise. 

 

Lo studente utilizza i concetti e gli strumenti 

tecnologici avendo cura della sicurezza, della tutela 

della salute nei luoghi di lavoro e della dignità della 

persona, rispettando le normative in autonomia. 

 

 

Lo studente utilizza le forme di comunicazione visiva e 

multimediale in vari contesti anche professionali, 

valutando in modo critico l’attendibilità delle fonti per 

produrre in autonomia, testi inerenti alla sfera 

personale e sociale e all’ambito professionale di 

appartenenza, sia in italiano, sia in lingua straniera. 

3)-Competenze chiave per l’apprendimento 

permanente (Racc. Cons. dell’unione Europea del 

22. 05.2018) 

Competenza alfabetica funzionale, competenza 

multilinguistica; competenza digitale, competenza 

matematica e competenza in scienze, tecnologie e 

ingegneria, competenza personale, sociale e capacità 

di imparare ad imparare; competenza in materia di 

cittadinanza, competenza imprenditoriale, 

competenza in materia di consapevolezza ed 

espressione culturale 

Lo studente matura atteggiamenti leali e legali, si 

orienta alla giustizia ed alla equità in senso ampio; 

individua e corregge comportamenti rischiosi. 
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NUCLEO CONCETTUALE: COSTITUZIONE 

-COMPETENZA N. 1 LINEE GUIDA PER 

L’INSEGNAMENTO DELL’EDUCAZIONE 

CIVICA DI CUI AL D.M. n. 183 del 2024 

“Sviluppare atteggiamenti e adottare 

comportamenti fondati sul rispetto verso ogni 

persona, sulla responsabilità individuale, sulla 

legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla 

importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza 

della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 

Europea e della Dichiarazione internazionale dei 

Diritti umani. Conoscere il significato della 

appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. 

Approfondire il concetto di Patria”. 

 

 

 

 

 

 

 

-OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

 

Individuare nel testo della Costituzione, i diritti 

fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, 

evidenziando in particolare, la concezione 

personalistica del nostro ordinamento costituzionale, i 

principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per 

riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle 

organizzazioni sociali, le garanzie a tutela dei diritti e 

dei principi, le forme di responsabilità e le conseguenze 

della loro mancata applicazione o violazione. 

Individuare nel nostro ordinamento applicazioni 

concrete del principio di responsabilità individuale. 

Conoscere il significato della appartenenza ad una 

Comunità, locale e nazionale. Individuare, anche con 

riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori 

che contribuiscono ad alimentare il senso di 

appartenenza alla comunità locale e alla comunità 

nazionale. Ricostruire il percorso storico del formarsi 

della identità della nazione italiana, valorizzando anche 

la storia delle diverse comunità territoriali. 

Approfondire il concetto di Patria nelle fonti 

costituzionali; comprenderne le relazioni con i concetti 

di doveri e responsabilità. 
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COMPETENZA N.  3 LINEE GUIDA PER 

L’INSEGNAMENTO DELLA EDUCAZIONE 

CIVICA DI CUI AL D.M. n. 183 del 2024 

“Rispettare le regole e le norme che governano lo 

Stato di diritto, la convivenza sociale e la vita 

quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, 

nel mondo del lavoro al fine di comunicare e 

rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare 

consapevolmente i propri diritti e doveri per 

contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti 

delle persone”. 

 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

 

Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza 

nel godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento 

dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il principio 

di pari opportunità e non discriminazione ai sensi 

dell’art. 3 della Costituzione. Particolare attenzione 

andrà riservata al contrasto alla violenza contro le 

donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, al 

fine altresì, di promuovere la parità fra uomo e donna e 

di far conoscere l’importanza della conciliazione vita-

lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità 

femminile. 

Analizzare, mediante opportuni strumenti critici 

desunti dalle discipline di studio, i livelli di 

uguaglianza tra uomo e donna nel proprio Paese e nella 

propria cultura, confrontandoli con le norme nazionali 

e internazionali, individuare e illustrare i diritti 

fondamentali delle donne. Analizzare il proprio 

ambiente di vita e stabilire una connessione con gli 

attori che operano per porre fine alla discriminazione e 

alla violenza contro le donne. Sviluppare la cultura del 

rispetto verso ogni persona. 

Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e 

discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il 

superamento di ogni pregiudizio. 

 

  

NUCLEO CONCETTUALE: CITTADINAZA 

DIGITALE 

-COMPETENZA N. 11 LINEE GUIDA PER 

L’INSEGNAMENTO DELLA EDUCAZIONE 

CIVICA DI CUI AL D.M. n. 183 del 2024 

“Individuare forme di comunicazione digitale 

adeguate, adottando e rispettando le regole 

comportamentali proprie di ciascun contesto 

comunicativo”.” 

 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

 

Conoscere e applicare criticamente le norme 

comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli 

strumenti e l’interazione con gli ambienti digitali, 

comprendendone le potenzialità per una 

comunicazione costruttiva ed efficace. 

Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, 

collaborando in rete e partecipando attivamente e 

responsabilmente alla vita della comunità. 

. 
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-COMPETENZA N. 12 LINEE GUIDA PER 

L’INSEGNAMENTO DELLA EDUCAZIONE 

CIVICA DI CUI AL D.M. n. 183 del 2024 

“Gestire l’identità digitale e i dati della rete, 

salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli 

ambienti digitali, evitando minacce per la salute e 

il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri.” 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

 

Conoscere e applicare le misure di sicurezza, 

protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i 

dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le 

minacce presenti negli ambienti digitali. 

Utilizzare e condividere informazioni personali 

proteggendo se stessi e gli altri dai danni. 

Conoscere l’importanza del Regolamento sulla privacy 

(privacy policy) che i servizi digitali predispongono per 

informare gli utenti sull’utilizza dei dati personali 

raccolti. 

Assumersi la responsabilità dei contenuti che si 

pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità 

delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela 

dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle 

persone. 

 

NUCLEO CONCETTUALE: SVILUPPO 

ECONOMICO E SOSTENIBILITA’ 

-COMPETENZA N. 4 LINEE GUIDA PER 

L’INSEGNAMENTO DELL’EDUCAZIONE 

CIVICA DI CUI AL D.M. n. 183 del 2024 

 

“Sviluppare atteggiamenti e comportamenti 

responsabili volti alla tutela della salute e del 

benessere psico-fisico”. 

 

 

-OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

 

 

-Conoscere in modo approfondito le condizioni che 

favoriscono la crescita economica.  

-Comprendere gli effetti anche ai fini del 

miglioramento della qualità della vita e della lotta alla 

povertà.  

-Comprendere l’impatto positivo che la cultura del 

lavoro, della responsabilità individuale e dell’impegno 

hanno sullo sviluppo economico. Individuare i vari 

contributi che le peculiarità dei territori possono dare 

allo sviluppo economico delle rispettive comunità. 

Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, 

salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, 

artistico, culturale, materiale e immateriale e delle 

specificità turistiche e agroalimentari dei vari territori. 

 

COMPETENZA N. 8   LINEE GUIDA PER 

L’INSEGNAMENTO DELLA EDUCAZIONE 

CIVICA DI CUI AL D.M. n. 183 del 2024 

 

“Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio 

e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi 

previdenziali e di utilizzo responsabile delle 

risorse finanziarie. Riconoscere il valore 

dell’impresa e dell’iniziativa economica privata”. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

 

 

Conoscere le forme di accantonamento, investimento, 

risparmio e le funzioni degli istituti di credito e degli 

operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse 

economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo 

conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme 

di investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare 

il patrimonio privato. 

Individuare responsabilmente i propri bisogni e 

aspirazioni, in base alle proprie disponibilità 

economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, 

attuando strategie e strumenti di tutela e valorizzazione 

del proprio patrimonio. 
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Utenti destinatari  

Classi TRIENNIO IPA: (3A-3B-3C-4A-4C-5A-5B-5C) 

 

Prerequisiti  

Saper leggere, comprendere e interpretare semplici testi di vario tipo.  

Interagire adeguatamente nel gruppo di lavoro.  

Tradurre idee in immagini o semplici testi.  

Conoscere l’utilizzo basilare di Internet per scopo di ricerca.  

Saper utilizzare semplici procedure aritmetiche ed elaborare grafici.  

Saper raccogliere ed organizzare informazioni.  

Saper utilizzare i software più comuni per produrre testi ed elaborare semplici 

prodotti multimediali.  

 

 
 

Fase di applicazione  

Intero anno scolastico. 

 

Tempi   

 

  33 ore 

 

ORE TOTALI PER DISCIPLINA, SUDDIVISE SECONDO IL PIANO DI 

LAVORO DELL’UDA: 

Lingua e letteratura italiana: 4 ore 

Storia: 2 ore 

Lingua straniera (Inglese) 3 ore 

Lingua straniera (Francese) 3 ore  

Diritto e tecnica amministrativa: 6 ore   

Matematica: 2 ore 

Scienza e cultura dell’alimentazione: 4 ore  

Religione: 2 ore 

Scienze motorie: 2 ore 

Laboratorio di servizi enogastronomici settore cucina (classi 3A- 3B-4A-5A): 5 

ore per classe; (solo per la classe 5B): 2 ore 

Lab. di servizi enogastr. setttore sala e vendita: (classe 3C- 4C): 5 ore; (solo per la 

classe 5 B: 3 ore) 

Lab. servizi di accoglienza turistica (classe 5C): 5 ore 
 

  

Esperienze attivate  

Attività di ricerca sul web, studio di un caso, compito di realtà; esercitazioni, 

discussioni guidate; elaborazione video con animazioni audio. 

 

Metodologia  

Lavoro a coppie e in piccolo gruppo (cooperative learning): lavoro individuale; peer 

tutoring; brainstorming; problem solving, interviste su esperienze personali, letture 

tematiche; discussioni guidate sul tema. 

 

 

 

Risorse umane 

 interne 

 esterne 

 

Tutti i docenti del consiglio di classe. 
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Strumenti  

Libri di testo; computer, rete internet, grafici, schemi, testi di lettura digitali, cartine 

tematiche, articoli di riviste specialistiche, tavole sinottiche, glossari, schede di lavoro 

per la rilevazione e la sistemazione dei dati, filmati, cortometraggi, tutorial, software 

per presentazioni multimediali. 

Per gli studenti con disabilità o con altri bisogni educativi speciali, sarà previsto 

l’utilizzo di metodologie e strategie inclusive, nonchè dei vari strumenti compensativi 

e/o misure dispensative, come da PEI e/o PDP approvati;  

 

 

Valutazione  

Si valuterà il processo di apprendimento degli studenti, nonché,  l’atteggiamento nei 

confronti della ricerca e il metodo di lavoro (curiosità, capacità di collegare e trasferire 

le conoscenze acquisite, ricerca e gestione delle informazioni , consapevolezza 

riflessiva e critica, autonomia), oltre che relativa al lavoro di gruppo (Comunicazione e 

socializzazione di esperienze e conoscenze, cooperazione e disponibilità ad assumersi 

incarichi e a portarli a termine) e alla capacità di risolvere problemi pratici (precisione 

e destrezza nell’utilizzo degli strumenti e delle tecnologie). 

Verrà, inoltre, valutata la qualità degli elaborati realizzati, della ricerca sul tema 

specifico prodotta e documentata. 

La valutazione degli allievi con disabilità verrà effettuata secondo i criteri definiti nei 

PEI di riferimento ed, in caso di studenti con altri bisogni educativi speciali, sulla base 

dei PDP stilati dal Consiglio di classe. 

 

 
DISCIPLINE COINVOLTE 

 CONTENUTI Tempi ( n.ore)  

 

1. NUCLEO CONCETTUALE: COSTITUZIONE. 

1A -LA COSTITUZIONE: CARATTERISTICHE GENERALI; PROFILI  

STORICI. I PRINCIPI FONDAMENTALI; ORDINAMENTO DELLA 

REPUBBLICA 

 

1B -EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’ 

-EDUCAZIONE STRADALE-: Il nuovo Codice della strada  

 

DISCIPLINE COINVOLTE/ASSI CULTURALI:  

Lingua e letteratura italiana (2 ore); storia (1 ora); inglese (2 ore), francese (2 ore), diritto e 

tecnica amministrativa (2 ore); scienze motorie (1 ora);  

(Asse dei linguaggi, asse storico-sociale-asse scientifico-tecnologico) 

 

2. NUCLEO CONCETTUALE: CITTADINANZA DIGITALE 

2A -LA SICUREZZA E LA TUTELA DEI DATI NELL’AMBIENTE DIGITALE. 

  

2B -INTELLIGENZA ARTIFICIALE. PROFILI ETICI 

 

DISCIPLINE COINVOLTE/ASSI CULTURALI: 

Lingua e letteratura italiana (1 ora); diritto e tecniche amministrative della struttura ricettiva 

(2 ore); matematica (1 ora); religione (1ora); scienza e cultura dell’alimentazione (2 ore); 

laboratorio per i servizi enogastronomici- settore cucina (2 ore) / lab. servizi enogastr. 

settore sala e vendita (2 ore) / lab. di accoglienza turistica (classe V C: 2 ore); 

 (Asse dei linguaggi, asse storico-sociale-asse scientifico-tecnologico). 

 

 

 
 
 
 
 
OTTOBRE-
NOVEMBRE  
(10 ORE) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DICENMBRE-
GENNAIO 
(9 ORE) 
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3. NUCLEO CONCETTUALE: SVILUPPO ECONOMICO E 

SOSTENIBILITA’. 

3A -CONCETTO DI CRESCITA E DI SVILUPPO ECONOMICO;  

- LAVORO DIGNITOSO E CRESCITA ECONOMICA  

(OBIETTIVO 8 AGENDA 2030).  

 

 

 

3B -EDUCAZIONE FINANZIARIA DI BASE 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE DEL PRODOTTO FINALE UDA  

 

DISCIPLINE COINVOLTE/ASSI CULTURALI 

lingua e letteratura italiana (1 ora); storia (1 ora); scienza e cultura dell’alimentazione (2 

ore); diritto e tecnica amministrativa (2 ore): laboratorio per i servizi enogastronomici- 

settore cucina (3 ore) e/o settore sala e vendita (3 ore); lab. di accoglienza turistica (classe 

VC: 3 ore); matematica (1 ora); religione (1ora); scienze motorie (1 ora); inglese (1 ora); 

francese (1 ora) 

(Asse scientifico-tecnologico; asse storico-sociale, asse de linguaggi; area professionale). 

 

 

 
 
 
FEBBRAIO-
MARZO 
(14 ORE) 

 TOTALE ORE 33 
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CONSEGNA AGLI STUDENTI 

 

 

Titolo UDA:  

 

 

Cosa si chiede di fare: 

In conformità alla Linee guida di cui al D.M. n. 183 del 2024, la presente unità di apprendimento, con il primo 

modulo: “La Costituzione”, si pone l’obiettivo di educare gli studenti: alla conoscenza del dettato 

costituzionale, della sua storia, dei Principi fondamentali in essa esplicitati; ai concetti di educazione alla 

legalità, con particolare riferimento alla educazione stradale. 

-Con il secondo modulo: “cittadinanza digitale”, si pone l’obiettivo di educare gli studenti al concetto di 

cittadinanza digitale, intesa come la capacità di un individuo di interagire consapevolmente e 

responsabilmente con gli sviluppi tecnologici in campo digitale, rivolgendo l’attenzione, in particolare, al 

tema della sicurezza e protezione dei dati personali in rete, al rapporto con la Pubblica Amministrazione, 

all’uso dell’intelligenza artificiale ed alla analisi dei profili etici connessi. 

Con il terzo modulo: “sviluppo economico e sostenibilità”, si pone l’obiettivo di trasmettere agli studenti i 

concetti: di sviluppo e crescita economica; di lavoro, quale principio cardine della nostra società, con 

riferimenti all’obiettivo 8 dell’agenda 2030, nonché di educazione finanziaria di base. 

 

In che modo:  

lezione frontale; lezione partecipata con utilizzo delle tic sugli argomenti dell’UDA. Seguiranno, discussioni 

guidate sui temi, ricerca di materiali sul web. esercitazioni, attività laboratoriali, assegnazione di compiti di 

realtà.  

La verifica degli apprendimenti avverrà attraverso somministrazione di quiz a risposta multipla e/o V/F e/o 

prova orale; 

Si valuterà il processo di apprendimento, le dinamiche relazionali, il prodotto e il processo di autovalutazione 

degli studenti. 

 

Quali prodotti: 

 

Il prodotto sarà un video con animazioni audio, rappresentativo del percorso realizzato come documento utile 

ad altri per comprendere e approfondire le tematiche affrontate in questa UDA. 

 

 

Che senso ha: (a cosa serve, per quali apprendimenti) 

 

Aiuterà gli studenti ad assumere atteggiamenti corretti inerenti il tema dell’UDA 

 

Tempi: 

  

Intero anno scolastico 

 

Risorse: (strumenti, consulenze, opportunità…) 

libri di testo; computer, rete internet, grafici, schemi, testi di lettura digitali, cartine tematiche, articoli di 

riviste specialistiche, tavole sinottiche, glossari, schede di lavoro per la rilevazione e la sistemazione dei dati. 

filmati, brevi cortometraggi, tutorial, software per presentazioni multimediali. 

 

Criteri di valutazione:     

• VALUTAZIONE DEI PROCESSI DI APPRENDIMENTO 

• VALUTAZIONE DEI PRODOTTI 

• METAVALUTAZIONE DEGLI STUDENTI 

Inoltre, la valutazione avrà ad oggetto il comportamento degli studenti tenuto nella ricerca e nel metodo di 

lavoro (curiosità, capacità di collegare e trasferire le conoscenze acquisite, ricerca e gestione delle 
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informazioni, consapevolezza riflessiva e critica, autonomia), oltre alle dinamiche relazionali (comunicazione 

e socializzazione di esperienze e conoscenze, cooperazione e disponibilità ad assumersi incarichi e a portarli 

a termine) e alla capacità di risolvere problemi pratici. 

 

 

 

 

        

 

 

PIANO DI LAVORO UDA 

 

 

UNITÀ’ DI APPRENDIMENTO:  

Referente di istituto per l’educazione civica: prof.ssa Anna Maria Capalbo 

Coordinatore di educazione civica di classe: prof.ssa Carmela Cetera (classi: 3A-5A IPA); prof.ssa A. 

Federico (classi 4A-4B-5B-3C-5C IPA); prof.ssa A. Pennestrì (classe 3B IPA) 

Collaboratori: tutti i docenti del Consiglio di classe  

 

 

PIANO DI LAVORO UDA 

SPECIFICAZIONE DELLE FASI  

  

Nuclei 

concettuali 

Contenuti 

Discipline 

coinvolte 

Attività 

educativo-

didattiche            

Metodolo

gie e 

strategie  

Strumen

ti 

Esiti  Temp

i 

Valutazion

e  

1  

COSTITUZIO 

NE 

 

-LA 

COSTITUZIO 

NE: 

CARATTERI 

STICHE 

GENERALI; 

PROFILI 

STORICI. 

-I  

PRINCIPI 

FONDAMEN 

TALI. 

 

 

-

ORDINAME

N 

TO DELLA 

REPUBBLIC

A 

 

 

 

 

 

 

Spiegazione 

degli 

argomenti 

tramite ppt 

e discussione 

guidata sul 

tema. 

 

 

-Analisi degli 

artt. da 1 a 12 

e dìscussione 

guidata sul 

tema;  

 

-Raffronto 

con 

Ordinamenti 

inglese e 

francese 

(esposizione 

scritta e/o 

orale in 

lingua 

straniera) 

 

 

Lezione 

frontale e 

partecipata 

con uso 

delle tic; 

didattica 

laboratoria

le; 

brainstor 

ming; 

debate; 

cooperativ

e learning; 

peer 

tutoring; 

problem 

solving 

 

Per ogni 

argomento 

trattato, 

Individuaz

ione delle 

fonti per 

ogni 

disciplina 

coinvolta, 

suddivisio

presentaz

ioni 

digitali,li 

bri, pc, 

smartpho 

ne, lim, 

film, 

video, 

 

 

 

Comprensi

one dei 

compiti 

assegnati. 

Condivisio

ne del 

progetto e 

degli 

obiettivi. 

 

Collaborazi

one 

nella 

realizzazio

ne 

dei   

compiti 

assegnati 

all’interno   

dei 

gruppi 

Ottob

re-

nove

m 

bre 

 

Interesse e 

disponibilit

à dimostrati 

Responsabil

ità 

nell’assume

rsi 

degli 

impegni 
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-

EDUCAZION

E 

STRADALE: 

Il nuovo codice 

della strada 

 

 

 

 

DISCIPLINE  

COINVOLTE/ 

ASSI 

CULTURALI  

 Lingua e 

letteratura 

italiana (2 ore); 

storia (1 ora); 

inglese (2 ore), 

francese (2 

ore), diritto e 

tecnica 

amministrativa 

(2 ore); scienze 

motorie (1 ora);  

(Asse dei 

linguaggi, asse 

storico-sociale-

asse scientifico-

tecnologico). 

ATTIVITA’ 

PREVISTA: 

CASO DI 

STUDIO; 

PROBLEM 

SOLVING  

“Cosa fare in 

caso di 

incidente 

stradale” 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ne degli 

studenti in 

gruppi 

omogenei, 

assegnazio

ne dei 

compiti. 

 

 

 

 

 

 

 

2 

CITTADINA

NZA 

DIGITALE 

 

-LA TUTELA 

DE DATI 

NELL’AMBI

ENTE 

DIGITALE 

 

 

 

 

 

-

INTELLIGEN 

ZA 

ARTIFICIAL

E; 

PROFILI 

ETICI  

 

DISCIPLINE 

COINVOLTE/

ASSI 

CULTURALI: 

Spiegazione 

degli 

argomenti 

tramite ppt e 

discussione 

guidata sul 

tema. 

 

 

 

ATTIVITA’ 

PREVISTA: 

“DEBATE” 

SU RISCHI 

E  

BENEFICI 

DELL’USO 

DELLA 

INTELLI 

GENZA 

ARTIFICIA 

LE 

 

 

 

presentaz

ioni 

digitali,li

bri, pc, 

smartpho

ne, lim, 

film, 

video, 

 

Collaborazi

one 

nella 

realizzazio

ne 

dei   

compiti 

assegnati 

all’interno   

dei 

gruppi 

Dice

m 

bre-

genna

io 

 

Interesse e 

disponibilit

à dimostrati 

Responsabil

ità 

nell’assume

rsi 

degli 

impegni 

 

Cooperazio

ne e 

disponibilit

à 
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Lingua e 

letteratura 

italiana (1 ora); 

diritto e 

tecniche 

amministrative 

della struttura 

ricettiva (2 ore); 

matematica (1 

ora); religione 

(1ora); scienza 

e cultura 

dell’alimentazi

one (2 ore); 

laboratorio per i 

servizi 

enogastronomi

ci- settore 

cucina (2 ore) / 

lab. servizi 

enogastr. 

settore sala e 

vendita (2 ore) / 

lab. di 

accoglienza 

turistica (classe 

V C: 2 ore); 

 (Asse dei 

linguaggi, asse 

storico-sociale-

asse scientifico-

tecnologico). 

 

 

 

 

 

3 

SVILUPPO 

ECONOMIC

O E 

SOSTENIBIL

ITA’ 

3A -

CONCETTO 

DI 

CRESCITA E 

DI 

SVILUPPO 

ECONOMIC

O;  

- LAVORO 

DIGNITOSO 

E CRESCITA 

ECONOMIC

A  

(OBIETTIVO 

8 AGENDA 

2030).  

-(Solo per le 

classi V: 

approfondime

n 

to su: Tutela 

della salute e 

Spiegazione 

degli 

argomenti 

tramite ppt e 

discussione 

guidata sul 

tema. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   Febbr

a 

io-

marzo 
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sicurezza nei 

luoghi di 

lavoro ( l. n. 

300/1970). 

 

3B-

EDUCAZION

E FINANZIA 

RIA DI BASE  

 

 

 

 

 

DISCIPLINE 

COINVOLTE/

ASSI 

CULTURALI: 

lingua e 

letteratura 

italiana (1 ora); 

storia (1 ora); 

scienza e 

cultura 

dell’alimentazi

one (2 ore); 

diritto e tecnica 

amministrativa 

(2 ore): 

laboratorio per i 

servizi 

enogastronomi

ci- settore 

cucina (3 ore) 

e/o settore sala 

e vendita (3 

ore); lab. di 

accoglienza 

turistica (classe 

5C: 3 ore); 

matematica (1 

ora); religione 

(1ora); scienze 

motorie (1 ora); 

inglese (1 ora); 

francese (1 ora) 

(Asse 

scientifico-

tecnologico; 

asse storico-

sociale, asse de 

linguaggi; area 

professionale). 

 

Spiegazione 

degli 

argomenti 

tramite ppt e 

discussione 

guidata sul 

tema 

 

 

ATTIVITA’ 

PREVISTA:  

SIMULAZI

ONE DI 

STIPULA 

DI UN 

CONTRAT 

TO DI 

CONTO 

CORRENT

E 

BANCARI

O 
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4 Risultati della 

ricerca 

 

  PC; 

software 

di 

presentaz

ioni 

multimed

iali, 

animazio

ni video, 

audio,  

 

 

Catalogazi

one e 

classificazi

one 

della 

ricerca 

rispetto alla 

tematica 

proposta 

Coordinam

ento 

delle 

ricerche e 

capacità di 

scelte 

delle fonti 

attendibili 

 Ricerca e 

gestione 

delle 

informazion

i, precisione 

e destrezza 

nell’utilizzo 

degli 

strumenti e 

delle 

tecnologie 

5 Realizzazione 

del 

Prodotto 

  

 

 

 

PC; 

software 

di 

presentaz

ioni 

multimed

iali, 

animazio

ni video, 

audio,  

 

 

Produzione 

del 

prodotto 

svolgendo 

compiti e 

risolvendo 

problemi in 

situazioni 

nuove. 

Cooperazio

ne ed 

interazione 

costruttiva 

nella 

realizzazio

ne del 

lavoro 

April

e-

maggi

o 

 

Creatività, 

autonomia, 

rispetto dei 

tempi, 

precisione e 

destrezza 

nell’utilizzo 

degli 

strumenti e 

delle 

tecnologie, 

capacità di 

lavorare in 

gruppo 

6 Verifica dei 

docenti 

coinvolti 

 Prove 

orali, quiz 

a risposta 

multipla o 

V/F 

 

 

Individua 

zione 

degli 

errori. 

Risposta 

dei 

docenti. 

 

Magg

io 

 

Completezz

a, 

correttezza, 

lessico e 

adesione 

allo scopo 

comunicativ

o. 

Autovalutaz

ione 

7 Presentazione 

del 

prodotto 

multimediale 

finale 

 PC, 

smartphon

e, lim; 

software di 

presenatzi

oni 

multimedi

ali. 

compiere 

scelte 

consapev

oli nella 

realizzazi

o 

ne del 

prodotto, 

utilizzand

o 

Presentazio

ne del 

Prodotto 

multimedia

le 

Magg

io 

  

Precisione e 

destrezza 

nell’utilizzo 

del 

software. 



65 
 

conoscen

ze e 

abilità 

acquisite 

 

 

 

PIANO DI LAVORO UDA 

DIAGRAMMA DI GANTT 

 

 Tempi  

Fasi 
 Ottobre novembre dicembre 

 Gennaio-

febbraio 
marzo Aprile 

maggio 

1 Presentazione 

del compito 

(per ogni 

argomento 

trattato) 

X X X X X   

2 Organizzazio

ne del 

materiale e 

ricerca delle 

informazioni 

X X X X X   

3 Pianificazione 

dell’elaborato 

ed 

esercitazioni 

in laboratorio 

X X X X X   

4 Raccolta e 

rielaborazione 

delle 

documentazio

ni realizzate e 

montaggio del 

prodotto 

finale 

     X X 

 

 

 

SCHEMA DELLA RELAZIONE INDIVIDUALE DELLO STUDENTE 

 

RELAZIONE INDIVIDUALE 

 

Descrivi il percorso generale dell’attività 

 

 

Indica come avete svolto il compito e cosa hai fatto tu  

 

 

Indica quali crisi hai dovuto affrontare e come le hai risolte 
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Che cosa hai imparato da questa unità di apprendimento 

 

 

Cosa devi ancora imparare  

 

 

Come valuti il lavoro da te svolto  

 

 

 

 

Valutazione Per la valutazione di ciascuno studente si prenderanno in considerazione i seguenti 

criteri (cf. griglia allegata): 

condotta; partecipazione; esposizione e conoscenza dei contenuti;  

Per la valutazione dei prodotti finali si prenderanno in considerazione i seguenti 

criteri (cf. griglia allegata): 

aderenza e completezza; articolazione dei contenuti e originalità; rispetto dei tempi; 

Alla fine dell'attività verrà sottoposta a ciascuno studente una Rubrica di 

autovalutazione (cf. documento allegato). Ogni studente, inoltre, dovrà redigere una 

Relazione individuale (cf. documento allegato). 
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                                             GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL PRODOTTO 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGI 

Completezza,pertinenza, 

organizzazione 

Liv 4 Il prodotto contiene tutte le parti e le informazioni utili e pertinenti a 

sviluppare la consegna, anche quelle ricavabili da una propria 

ricerca personale e le collega tra loro in forma organica 

 

Liv 

3 

Il prodotto contiene tutte le parti e le informazioni utili e pertinenti a 

sviluppare la consegna e le collega tra loro 

Liv 

2 

Il prodotto contiene le parti e le informazioni di base pertinenti a 

sviluppare la consegna 

Liv 1 Il prodotto presenta lacune circa la completezza e la pertinenza, le 

parti e le informazioni non sono collegate 

Correttezza Liv 

4 

Il prodotto è eccellente dal punto di vista della corretta esecuzione  

Liv 

3 

Il prodotto è eseguito correttamente secondo i parametri di 

Accettabilità 

Liv 

2 

Il prodotto è eseguito in modo sufficientemente corretto 

Liv 

1 

Il prodotto presenta lacune relativamente alla correttezza 

dell’esecuzione 

Rispetto dei tempi Liv 

4 

Il periodo necessario per la realizzazione è conforme a quanto 

indicato e l’allievo ha utilizzato in modo efficace il tempo 

a disposizione 

 

Liv 3 Il periodo necessario per la realizzazione è di poco più ampio 

rispetto a quanto indicato e l’allievo ha utilizzato in modo efficace 

– se pur lento - il tempo a disposizione 

Liv 2-1 Il periodo necessario per la realizzazione è più ampio rispetto a 

quanto indicato e l’allievo ha disperso il tempo a disposizione 

Precisione e destrezza 

nell’utilizzo degli 

Liv 

4 

Usa strumenti e tecnologie con precisione, destrezza e efficienza. 

Trova soluzione ai problemi tecnici, unendo manualità, 

spirito pratico a intuizione 
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strumenti e delle 

tecnologie 

Liv 

3 

Usa strumenti e tecnologie con discreta precisione e destrezza. 

Trova soluzione ad alcuni problemi tecnici con discreta manualità, 

spirito pratico e discreta intuizione 

Liv 

2 

Usa strumenti e tecnologie al minimo delle loro potenzialità 

Liv 1 Utilizza gli strumenti e le tecnologie in modo assolutamente 

inadeguato 

Ricerca e gestione 

delle 

informazioni 

Liv 4 Ricerca, raccoglie e organizza le informazioni con attenzione al 

metodo. Le sa ritrovare e riutilizzare al momento opportuno e 

interpretare secondo una chiave di lettura. 

 

Liv 

3 

Ricerca, raccoglie e organizza le informazioni con discreta 

attenzione al metodo. Le sa ritrovare e riutilizzare al momento 

opportuno, dà un suo contributo di base all’ interpretazione secondo 

una chiave di lettura 

Liv 

2 

L’allievo ricerca le informazioni essenziali, raccogliendole e 

organizzandole in maniera appena adeguata 

Liv 1 L’allievo non ricerca le informazioni oppure si muove senza alcun 

metodo 

 

Superamento delle 

situazioni 

critiche 

Liv 4 L’allievo si trova a suo agio di fronte alle crisi ed è in grado di 

scegliere tra più strategie quella più adeguata e stimolante dal punto 

di vista degli apprendimenti 

 

Liv 

3 

L’allievo è in grado di affrontare le crisi con una strategia di richiesta 

di aiuto e di intervento attivo 

Liv 

2 

Nei confronti delle crisi l’allievo mette in atto alcune strategie minime 

per tentare di superare le difficoltà 

Liv 

1 

Nei confronti delle crisi l’allievo entra in confusione e chiede aiuto 

agli altri delegando a loro la risposta 

 

Comunica

zione e 

socializz

azione 

Liv 4 L’allievo ha un’ottima comunicazione interpersonale e sa utilizzare 

l’ascolto attivo, arricchendo-riorganizzando le proprie idee in modo 

dinamico 

 

Liv 3 L’allievo comunica, socializza esperienze e saperi esercitando 

l’ascolto con buona capacità di arricchire-riorganizzare le proprie 

idee 

Liv 2 L’allievo ha una comunicazione essenziale con i pari, socializza 

alcune esperienze e saperi, non è costante nell’ascolto 

Liv 1 L’allievo ha difficoltà a comunicare e ad ascoltare, è disponibile 

saltuariamente a socializzare le esperienze 

Uso del linguaggio 

settoriale- tecnico- 

professionale 

Liv 4 Ha un linguaggi articolato, usando anche termini settoriali - tecnici – 

professionali in modo pertinente 

 

Liv 3 La padronanza del linguaggio, compresi i termini settoriali- tecnico- 

professionale da parte dell’allievo è soddisfacente 

Liv 2 Mostra di possedere un minimo lessico settoriale-tecnico- 

Professionale 

Liv  1 Presenta lacune nel linguaggio settoriale-tecnico-professionale 

Capacità di cogliere i 

processi culturali, 

scientifici e tecnologici 

sottostanti al lavoro 

svolto 

Liv    4 È dotato di una capacità eccellente di cogliere i processi culturali, 

scientifici e tecnologici che sottostanno al lavoro svolto 

 

Liv  3 È in grado di cogliere in modo soddisfacente i processi culturali, 

scientifici e tecnologici che sottostanno al lavoro svolto 

Liv 2 Coglie i processi culturali, scientifici e tecnologici essenziali 

che sottostanno al lavoro svolto 

Liv 1 Individua in modo lacunoso i processi sottostanti il lavoro svolto 
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Autovalutazione Liv 4 L’allievo dimostra di procedere con una costante attenzione 

valutativa del proprio lavoro e mira al suo miglioramento 

Continuativo 

 

  Liv 3 L’allievo è in grado di valutare correttamente il proprio lavoro e di 

intervenire per le necessarie correzioni 

Liv 2 L’allievo svolge in maniera minimale la valutazione del suo lavoro e 

gli interventi di correzione 

Liv  1 La valutazione del lavoro avviene in modo lacunoso 

Autonomia    Liv 4 È completamente autonomo nello svolgere il compito, nella scelta 

degli strumenti e/o delle informazioni, anche in situazioni nuove. È 

di supporto agli altri in tutte le situazioni 

 

Liv 3 È autonomo nello svolgere il compito, nella scelta degli strumenti 

e/o delle informazioni. È di supporto agli altri 

Liv 2 Ha un’autonomia limitata nello svolgere il compito, nella scelta 

degli strumenti e/o delle informazioni ed abbisogna spesso di 

spiegazioni 

integrative e di guida 

Liv 1 Non è autonomo nello svolgere il compito, nella scelta degli 

strumenti e/o delle informazioni e procede, con fatica, solo se 

supportato 

 

 

 

             RUBRICA DI AUTOVALUTAZIONE 

  

Comprensione del compito □Ho compreso con chiarezza il compito richiesto 

  

□Ho compreso il compito richiesto 

 

□Ho fatto fatica a comprendere il compito 

□Eccellent

e 

 

 

□Adeguato 

   

 

□ Parziale 

Impostazione del lavoro □Ho impostato il lavoro in modo preciso e razionale 

 

□Ho impostato il lavoro senza difficoltà 

 

□Mi sono trovato in difficoltà nell’organizzare il lavoro 

 

□Eccellent

e 

 

 

□Adeguato 

   

 

□ Parziale 

Utilizzo delle conoscenze □Ho potuto valorizzare pienamente le mie conoscenze 

 

□Ho utilizzato le mie conoscenze 

 

□Ho utilizzato un contenuto di conoscenza scarso 

□Eccellent

e 

 

 

□Adeguato 

   

 

□ Parziale 

Svolgimento del compito □Ho svolto il compito in modo pienamente autonomo  

 

□Ho svolto il compito in modo autonomo 

 

□Ho chiesto molte volte spiegazioni ed aiuti 

□Eccellent

e 

 

 

□Adeguato 



72 
 

   

 

□ Parziale 

Completamento del compito □Ho completato il compito introducendo ulteriori elementi rispetto 

a quelli minimi 

 

□Ho completato il compito 

 

□Ho completato solo parzialmente il compito 

 

□Eccellent

e 

 

 

□Adeguato 

   

 

□ Parziale 

Collaborazione □Ho collaborato intensamente con i compagni 

 

□Ho potuto collaborare positivamente con i compagni 

 

□Ho contribuito poco al lavoro di gruppo con i compagni 

 

 

□Eccellent

e 

 

 

□Adeguato 

   

 

□ Parziale 

Risultati raggiunti □Ho raggiunto buoni risultati 

 

□I risultati sono positivi 

 

□Ho raggiunto parzialmente i risultati previsti  

 

□Eccellent

e 

 

 

□Adeguato 

   

 

□ Parziale 

 

 

    Per ogni ulteriore dettaglio si rimanda alla Programmazione di classe (e suoi allegati)   
redatta dal  Consiglio di classe a inizio anno scolastico. 
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ALLEGATO N. 3: SIMULAZIONE PRIMA E SECONDA PROVA SCRITTA 

 

3a) Simulazione prima prova scritta 

 

Ministero dell’istruzione e del merito 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo una delle seguenti proposte. 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 

ITALIANO  PROPOSTA A1 

Pier Paolo Pasolini, Appendice I a «Dal diario» (1943-1944), in Tutte le poesie, tomo I, a 

cura di Walter Siti, 

Mondadori, Milano, 2009. 

Mi ritrovo in questa stanza col volto di ragazzo, e adolescente, e ora uomo. Ma intorno a 

me non muta il silenzio e il biancore sopra i muri e l’acque;  

annotta da millenni un medesimo mondo.  

Ma è mutato il cuore; e dopo poche notti è stinta tutta quella luce che dal cielo riarde la 

campagna, e mille lune non son bastate a illudermi di un tempo che veramente fosse mio. 

Un breve arco segna in cielo la luna. Volgo il capo e la vedo discesa, e ferma, come 

inesistente nella stanca luce. 

E così la rispecchia la campagna scura e serena.  

Credo tutto esausto di quel perfetto inganno: ed ecco pare farsi nuova la luna, e – 

all’improvviso – cantare quieti i grilli il canto antico. 

La poesia proposta, priva di titolo, come sovente si riscontra nella vasta produzione 

poetica di Pier Paolo Pasolini (1922 -1975), è testimonianza del complesso e ricco 

itinerario letterario che l’autore ha percorso fin dagli anni della sua giovinezza. Questa 

poesia, composta nei primi anni ’40, rappresenta una riflessione profondamente intima e 

appare ancora molto lontana dai più noti componimenti civilmente impegnati dell’autore. 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 

risposte a tutte le domande proposte. 

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e individua le figure di stile 

ricorrenti. 

2. Individua, mediante riferimenti precisi al testo proposto, la relazione tra la vita della 

natura e la vita del poeta. 



74 
 

3. Quale funzione assume la luna nella riflessione poetica di Pasolini? 

4. Quale significato può essere attribuito al canto dei grilli che si ode nella quiete 

notturna? 

Interpretazione 

In questa poesia l’autore osserva la natura mettendola in relazione con la propria 

esistenza. Facendo riferimento alla produzione poetica di Pasolini o di altri autori o ad altre 

forme d’arte a te noti, elabora una tua personale riflessione sulle modalità con cui la 

letteratura e/o altre arti trattano il tema del trascorrere del tempo e della relazione con la 

natura. 

  

 

Ministero dell’istruzione e del merito 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

PROPOSTA A2 

Giuseppe Tomasi di Lampedusa, Il Gattopardo, prefazione di Giorgio Bassani, Feltrinelli, 

Milano, 1962, 

pp. 166-168. 

«La prima visita di Angelica alla famiglia Salina, da fidanzata, si era svolta regolata da una 

regía impeccabile. Il contegno della ragazza era stato perfetto a tal punto che sembrava 

suggerito parola per parola da Tancredi; ma le comunicazioni lente del tempo rendevano 

insostenibile questa eventualità e si fu costretti a ricorrere ad una ipotesi: a quella di 

suggerimenti anteriori allo stesso fidanzamento ufficiale: ipotesi arrischiata anche per chi 

meglio conoscesse la preveggenza del principino, ma non del tutto assurda. Angelica 

giunse alle sei di sera, in bianco e rosa; le soffici treccie nere ombreggiate da una grande 

paglia1 ancora estiva sulla quale grappoli d’uva artificiali e spighe dorate evocavano 

discrete i vigneti di Gibildolce ed i granai di Settesoli. In sala d’ingresso piantò lí il padre; 

nello sventolio dell’ampia gonna salí leggera i non pochi scalini della scala interna e si 

gettò nelle braccia di don Fabrizio: gli diede, sulle basette, due bei bacioni che furono 

ricambiati con genuino affetto; il Principe si attardò forse un attimo piú del necessario a 

fiutare l’aroma di gardenia delle guancie adolescenti. Dopo di che Angelica arrossí, 

retrocedette di mezzo passo: “Sono tanto, tanto felice …” Si avvicinò di nuovo e, ritta sulla 

punta delle scarpine, gli sospirò all’orecchio: “Zione!”: felicissimo gag […] e che, esplicito e 

segreto com’era, mandò in visibilio il cuore semplice del Principe e lo aggiogò 

definitivamente alla bella figliola. Don Calogero intanto saliva la scala e andava dicendo 

quanto dolente fosse sua moglie di non poter essere lí, ma ieri sera aveva inciampato in 

casa e si era prodotta una distorsione al piede sinistro, assai dolorosa. “Ha il collo del 

piede come una melanzana, Principe.” Don Fabrizio esilarato dalla carezza verbale […] si 

passò il piacere di andare lui stesso subito dalla signora Sedàra, proposta che sbigottí don 

Calogero che fu costretto, per respingerla, ad appioppare un secondo malanno alla 

consorte, una emicrania questa volta, che costringeva la poveretta a stare nell’oscurità.» 
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1. paglia: cappello a larghe tese, confezionato con steli di paglia intrecciati. 

Il romanzo Il Gattopardo di Giuseppe Tomasi di Lampedusa (1896 – 1957), pubblicato 

postumo nel 1958, narra i mutamenti avvenuti in Sicilia a partire dallo sbarco di Garibaldi 

sull’isola e il lento declino dell’aristocrazia borbonica, attraverso le vicende della nobile 

famiglia del protagonista, don Fabrizio Corbera, principe di Salina. 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 

risposte a tutte le domande proposte: 

1. Riassumi il contenuto del brano. 

2. Individua e analizza le differenti modalità attraverso le quali Tomasi di Lampedusa 

presenta i tre personaggi protagonisti di questa scena. 

3. Illustra con precisi riferimenti al testo i rispettivi atteggiamenti di Angelica e di don 

Calogero nei confronti del Principe di Salina. 

4. In quale punto del brano e con quale accorgimento linguistico l’autore rende 

evidente che don Calogero sta mentendo sulle reali condizioni della moglie? 

 

Interpretazione 

Sulla base dell’analisi da te condotta, approfondisci l’interpretazione complessiva del 

brano, elaborando una tua riflessione più generale relativa ai contraddittori rapporti tra 

aristocrazia e borghesia e sulle inquietudini più profonde che vengono a determinarsi nei 

periodi di cambiamenti politici. 

  

Ministero dell’istruzione e del merito 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Piers Brendon, Gli anni trenta. Il decennio che sconvolse il mondo, Carocci 

editore, Roma, 2005, pp. 216-217. 

«Nella messa in pratica del New Deal, la prima preoccupazione del presidente era di 

intervenire sul cuore finanziario dell’intera questione: salvare le banche e ricominciare 

nuovamente a pompare denaro nel circuito mediante le arterie nazionali. Fu indetta una 

seduta speciale del Congresso e venne proclamata una chiusura delle banche a livello 

nazionale. Per alcuni giorni gli americani dovettero vivere di titoli cartacei, monete emesse 

da privati, banconote e monete straniere, gettoni telefonici, francobolli, tagliandi di 

sigarette, baratti e prestiti. Nel frattempo, dal momento che una nazionalizzazione delle 

banche era fuori discussione, si preparò una legislazione di emergenza [...]. Si autorizzava 
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il sostegno federale per le banche solide, mentre al contempo si autorizzavano gli ispettori 

governativi a controllare le altre banche e tenere chiuse quelle insolventi (un ulteriore 

provvedimento, firmato in giugno, garantiva i depositi bancari). Per contribuire al ripristino 

della fiducia, Roosevelt indisse una conferenza stampa (la prima delle circa 1.000 da lui 

tenute come presidente), impressionando a tal punto i giornalisti, grazie alla sua 

schiettezza e alla sua verve, che alla fine questi scoppiarono in un applauso. Tenne anche 

il primo dei suoi discorsi radiofonici alla nazione. Fu un tour de force, chiaro, disinvolto, 

diretto e condotto con una voce ipnotizzante esattamente al ritmo giusto. [...] Il presidente 

concluse il suo discorso con queste parole: «Insieme non possiamo fallire». Quando le 

banche riaprirono i battenti, i depositi furono superiori ai prelevamenti di fondi. In aprile 

l’anemia finanziaria era scongiurata: più di un miliardo di dollari aveva abbandonato le 

scorte private per fare ritorno nelle camere di sicurezza delle banche.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 

risposte a tutte le domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano proposto. 

2. Individua le motivazioni che indussero Roosevelt ad affrontare la situazione di 

emergenza e illustra le difficoltà affrontate dai cittadini sia pure solo per alcuni giorni. 

3. Quale ruolo svolsero gli ispettori governativi? 

4. In che modo il presidente statunitense riuscì a infondere nel popolo americano la 

speranza di superare la crisi economica e sociale che aveva messo in ginocchio la 

nazione? 

Produzione 

Sulla base degli spunti di riflessione offerti dal testo proposto, delle tue letture, 

informazioni e conoscenze sull’argomento e delle tue opinioni personali, elabora un testo 

centrato sul rapporto tra i leader politici e i cittadini attraverso i mezzi di comunicazione di 

massa attuali (radio, televisione, testate giornalistiche, social media). Sviluppa in modo 

organico le tue argomentazioni, elaborando un testo coerente e coeso. 

  

 

 

Ministero dell’istruzione e del merito 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Riccardo Maccioni, “Rispetto” è la parola dell’anno Treccani. E serve per 

respirare, in 
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Avvenire, martedì 17 dicembre 2024, (https://www.avvenire.it/opinioni/pagine/rispetto-

parola-treccani). 

«Una parola che esprime attenzione, gusto dell’incontro, stima. Che anche quando 

introduce un attacco verbale, non alza i toni del discorso, anzi sembra voler prendere le 

distanze da quanto sarà detto subito dopo. L’Istituto dell’Enciclopedia Italiana Treccani ha 

scelto “rispetto” come parola del 2024. Una decisione che sembra un auspicio, che porta 

con sé il desiderio di costruire, di usare il dizionario non per demolire chi abbiamo di fronte 

ma per provare a capirne le ricchezze, le potenzialità. Perché se è vero che le parole 

possono essere pietre, è altrettanto giusto sottolineare come siano in grado di diventare il 

cemento necessario a edificare case solide e confortevoli, la colla capace di tenere 

insieme una relazione a rischio di rottura. «Il termine rispetto, continuazione del latino 

respectus – spiegano Valeria Della Valle e Giuseppe Patota, condirettori del Vocabolario 

Treccani – va oggi rivalutato e usato in tutte le sue sfumature, proprio perché la mancanza 

di rispetto è alla base della violenza esercitata quotidianamente nei confronti delle donne, 

delle minoranze, delle istituzioni, della natura e del mondo animale». 

E la conferma arriva proprio dai termini che rimandano al significato opposto, tutti concetti 

orientati a distruggere le relazioni, a demolire gli altri: indifferenza (che spesso fa più male 

dell’odio), noncuranza, sufficienza fino ad arrivare all’insolenza, al disprezzo, allo spregio. 

[…] 

Rispettare è tutt’altro, affonda le sue radici in respicere che, letteralmente significa 

guardare di nuovo, guardare indietro, cioè richiama il dovere di non cedere alla smania del 

giudizio immediato figlio dell’emotività, che non tiene conto delle storie delle persone, delle 

loro battaglie interiori. Occorre, invece, allenarsi alla bellezza del prendersi cura, del fare 

attenzione, del preoccuparsi per la vita altrui, così che la comunità possa crescere in 

armonia facendo assaporare in chi ne fa parte il gusto dell’appartenenza alla medesima 

famiglia umana.» 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 

risposte a tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del testo nei suoi snodi tematici essenziali. 

2. Con quali argomenti l’autore sostiene l’importanza del ‘rispetto’? 

3. Il testo proposto si sofferma su parole e atteggiamenti che quotidianamente negano 

il rispetto: riportane gli esempi più significativi. 

4. Individua quali sono, a parere di Maccioni, gli atteggiamenti concreti per opporsi alla 

mancanza di rispetto. 

 

Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze, delle tue esperienze e della tua sensibilità, confrontati 

criticamente con il contenuto del brano proposto ed elabora un testo nel quale sviluppi il 

tuo punto di vista sulla tematica trattata, motivando le tue riflessioni. Organizza il tuo 
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elaborato in modo tale che gli snodi della tua esposizione siano organizzati in un testo 

coerente e coeso. 

  

Ministero dell’istruzione e del merito 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

PROPOSTA B3 

Tratto da: Telmo Pievani, Un quarto d’era (geologica) di celebrità, in Sotto il vulcano, 

Feltrinelli, Milano, 2022, 

pp. 30-31. 

«I nostri successori studieranno l'Antropocene e capiranno il vicolo cieco in cui ci siamo 

infilati. […] Le firme sedimentarie dell'attività umana negli ultimi decenni del Novecento 

sono tali e tante che anche il più tonto dei geologi del futuro non potrà non vederle. […] 

Quanto pesano tutti gli oggetti del mondo? Sembra la domanda disarmante di un bambino 

e invece adesso è diventata, grazie ai big data, una curiosità scientifica piena di significati. 

[…] Immaginate tutto ciò che l’umanità ha prodotto e costruito: tutti gli edifici sulla Terra, 

tutte le strade, treni aerei navi auto camion moto biciclette e ogni altro mezzo di trasporto, 

le fabbriche, le macchine. Ora aggiungete le suppellettili e gli arredi, gli strumenti, i 

telefonini, i computer, le stoviglie, i vetri, gli infissi, la carta di questa rivista. Insomma, 

prendete la tecnosfera materiale nella sua globalità, costituita da ogni artefatto umano 

distribuito sulla superficie terrestre, e mettetela su una bilancia. Vi verrà fuori un numero, 

stratosferico. 

L’unità di misura adatta all’impresa è la teratonnellata, cioè mille miliardi di tonnellate. Ed 

ecco il numero fatidico: tutte le cose umane, dai grattacieli agli apriscatole, ed esclusi i 

rifiuti, nel 2020 hanno raggiunto il ragguardevole peso di 1,1 teratonnellate, ovvero mille e 

cento miliardi di tonnellate. Questa è la dimensione dell’immane flusso materiale che sta 

alla base del metabolismo attraverso il quale l’umanità incessantemente trasforma in 

prodotti ed energia le materie prime presenti in natura. 

Se scomponiamo l’insieme di tutti i manufatti umani e vediamo di cosa sono fatti, 

scopriamo che il calcestruzzo e gli aggregati di ghiaie e sabbie la fanno da padrone, 

seguiti dai mattoni, poi dall'asfalto, dai metalli e infine da plastiche, vetro e legno usato in 

industria. I ricercatori hanno anche calcolato gli andamenti della massa antropogenica 

dall'anno 1900 in poi. La curva si impenna dopo la fine del Secondo conflitto mondiale, 

appunto, quando la “grande accelerazione” della ricostruzione gettò le basi del benessere 

dei paesi industrializzati, ma al prezzo di un enorme consumo di suolo e di risorse. […] 

Con tecniche analoghe si può calcolare anche la massa complessiva degli esseri viventi 

sulla Terra, cioè la biomassa. Ebbene, il valore complessivo di quest'ultima è 1,1 

teratonnellate, millecento miliardi di tonnellate: esattamente come la massa 

antropogenica! Ciò significa che proprio nel 2020 la somma degli oggetti umani ha 

eguagliato tutto il resto della vita messo insieme. E pensare che agli inizi del Novecento le 

cose umane valevano il 3 per cento rispetto al peso degli esseri viventi. […] 
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Quindi noi umani, che contribuiamo solo per lo 0,01 per cento alla biomassa globale, 

abbiamo riempito il mondo di 1,1 teratonnellate di cose. Questa è l'impronta schiacciante 

dell'Antropocene. Senza una rapida transizione del sistema economico mondiale verso 

modelli circolari, la massa antropogenica continuerà a raddoppiare ogni vent'anni, 

sfuggendo al controllo. Nel nostro geologico quarto d'ora di celebrità, ci siamo fatti 

notare.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 

risposte a tutte le domande proposte. 

1. Sintetizza il brano evidenziando il punto di vista dell’autore sull'Antropocene e sul 

ruolo umano in questo periodo geologico. 

2. Illustra il significato dell’espressione ‘vicolo cieco in cui ci siamo infilati’. 

3. Quali esempi l'autore fornisce per descrivere l'insieme della ‘tecnosfera materiale’? 

4. A cosa si riferisce l’autore quando usa l’espressione ‘geologico quarto d’ora di 

celebrità’? 

Produzione 

Elabora un testo in cui, a partire dal concetto di ‘tecnosfera’, rifletti sull’impatto ambientale 

ed economico della produzione e del consumo costante di oggetti, esprimendo la tua 

opinione al riguardo e proponendo possibili soluzioni per ridurre tale impatto. Sviluppa in 

modo organico e coerente le tue argomentazioni, facendo riferimento non solo alla tua 

esperienza, ma anche al tuo percorso di studi e alle tue letture. 

  

Ministero dell’istruzione e del merito 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

 

PROPOSTA C1 

Testo tratto da: Paolo Borsellino, I giovani, la mia speranza, in Epoca, 14 ottobre 1992, pp. 

125-126. 

«Sono nato a Palermo e qui ho svolto la mia attività di magistrato. Palermo è una città che 

a poco a poco, negli anni, ha finito per perdere pressoché totalmente la propria identità, 

nel senso che gli abitanti di questa città, o la maggior parte di essi, hanno finito per non 

riconoscersi più come appartenenti a una comunità che ha esigenze e valori uguali per 

tutti. […] Sono stato più volte portato a considerare quali sono gli interessi e i ragionamenti 

dei miei tre figli, oggi tutti sui vent'anni, rispetto a quello che era il mio modo di pensare e 

di guardarmi intorno quando avevo quindici-sedici anni. A quell’età io vivevo nell’assoluta 

indifferenza del fenomeno mafioso, che allora era grave quanto oggi. […] Invece i ragazzi 

di oggi (per questo citavo i miei figli) sono perfettamente coscienti del gravissimo problema 

col quale noi conviviamo. E questa è la ragione per la quale, allorché mi si domanda qual 
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è il mio atteggiamento, se cioè ci sono motivi di speranza nei confronti del futuro, io mi 

dichiaro sempre ottimista. E mi dichiaro ottimista nonostante gli esiti giudiziari tutto 

sommato non soddisfacenti del grosso lavoro che si è fatto. E mi dichiaro ottimista anche 

se so che oggi la mafia è estremamente potente, perché sono convinto che uno dei 

maggiori punti di forza dell’organizzazione mafiosa è il consenso. È il consenso che 

circonda queste organizzazioni che le contraddistingue da qualsiasi altra organizzazione 

criminale. 

Se i giovani oggi cominciano a crescere e a diventare adulti, non trovando naturale dare 

alla mafia questo consenso e ritenere che con essa si possa vivere, certo non vinceremo 

tra due-tre anni. Ma credo che, se questo atteggiamento dei giovani viene alimentato e 

incoraggiato, non sarà possibile per le organizzazioni mafiose, quando saranno questi 

giovani a regolare la società, trovare quel consenso che purtroppo la mia generazione 

diede e dà in misura notevolissima. È questo mi fa essere ottimista.» 

 

Rifletti, alla luce delle tue esperienze come studente e come cittadino, sul significato 

profondo di questo messaggio del giudice Paolo Borsellino (1940-1992) e sul valore che 

esso può avere per i giovani, in particolare per quelli della tua generazione. Puoi articolare 

il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo 

che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

PROPOSTA C2 

Testo tratto da: Anna Meldolesi e Chiara Lalli, L’indignazione è il motore del mondo social. 

Ma serve a qualcosa?, in 7-Sette - supplemento settimanale del ‘Corriere della Sera’, 13 

dicembre 2024, pag. 12. 

«L’indignazione è il motore del mondo social. Ma serve a qualcosa? 

Una nuova ricerca, pubblicata su Science, dimostra che questa reazione emotiva 

accompagna spesso contenuti discutibili e che chi si scandalizza davanti a una presunta 

ingiustizia non perde tempo a cliccare sui link, per approfondire e verificare. Così, visto 

che la mente umana può esprimere giornalmente solo un tot di rabbioso disgusto, finiamo 

per sprecarlo su questioni irrilevanti per ignorare invece i temi che davvero meriterebbero 

la nostra irritazione.» 

A partire dai contenuti del testo proposto, traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue 

conoscenze e dalle tue letture, rifletti su questa rilevante caratteristica dei social. Puoi 

articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 

complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

Durata massima della prova: 6 ore. 

 

Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: IP06 – SERVIZI PER L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITÀ 

ALBERGHIERA 
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ARTICOLAZIONE: SERVIZI DI SALA E VENDITA 

Tema di: LABORATORIO DI SERVIZI ENOGASTRONOMICI – SETTORE SALA E 

VENDITA e 

SCIENZA E CULTURA DELL'ALIMENTAZIONE 

DOCUMENTO n.1 

Alcol e salute, la situazione globale nel report OMS 

A cura di: Emanuele Scafato, Direttore Osservatorio nazionale alcol, Istituto superiore di 

Sanità, Centro nazionale dipendenze e doping, Centro Oms per la ricerca sull’alcol 

27 settembre 2018 - In tutto il mondo, nel 2016, più di 3 milioni di persone sono morte a 

causa di un uso dannoso di alcol (il 5,3% di tutti i decessi) e più di tre quarti di queste morti 

si sono verificate tra uomini. L’uso dannoso di bevande alcoliche è un fattore causale in 

oltre 200 malattie, incluso il cancro, e di situazioni d’infortunio e incidentalità. L’uso di alcol, 

ai livelli medi di circa 30 grammi di consumo medio pro capite, genera ogni anno, 

complessivamente, il 5,1% del carico globale di malattia e infortuni […] 

Sono alcuni dei dati riportati dall’Organizzazione mondiale della sanità (Oms) nell’edizione 

2018 del “Global status report on alcohol and health” […] 

Dal rapporto emerge che tra tutti i decessi attribuibili all’alcol, il 28% è dovuto a infortuni 

(come quelli dovuti a incidenti stradali, autolesionismo e violenza interpersonale); 21% a 

disturbi digestivi; 19% a malattie cardiovascolari mentre il resto è correlato ad altre 

condizioni di salute come malattie infettive, tumori, disturbi mentali ecc. […] 

Consumo globale 

Sono circa 2,3 miliardi le persone che consumano bevande alcoliche nel mondo. […] 

Il consumo medio giornaliero di coloro che bevono alcolici è di 33 grammi di alcol puro al 

giorno, equivalenti circa a 2 bicchieri (ciascuno da 150 ml) di vino, una bottiglia di birra 

grande (750 ml) o due bicchierini (ciascuno da 40 ml) di super alcolici. In tutto il mondo, 

più di un quarto (27%) di tutti i ragazzi di 15-19 anni consuma alcolici e i tassi di consumo 

di alcol per questa fascia d’età sono in assoluto e per frequenza i più alti registrati: in 

Europa (44%), Americhe (38%) e Pacifico occidentale (38%). Alcune indagini svolte a 

livello scolastico indicano che, in molti Paesi, l’uso di alcol inizia ben prima dei 15 anni con 

differenze molto piccole tra ragazzi e ragazze. 

[…] 

Dal punto di vista della tipologia di bevande consumate, il documento Oms riferisce che in 

tutto il mondo, il 45% dell’alcol totale è consumato sotto forma di superalcolici. La birra è la 

seconda bevanda alcolica in termini di alcol puro consumato (34%) seguita dal vino (12%). 

A partire dal 2010, sono stati registrati solo lievi cambiamenti nelle preferenze delle 

bevande alcoliche consumate. I maggiori cambiamenti si sono verificati in Europa, dove 

l’uso di superalcolici è diminuito del 3% mentre quello del vino e della birra è aumentato. 

Al contrario, il report riferisce che più della metà (57%, o 3,1 miliardi di persone) della 

popolazione globale con più di 15 anni di età si era astenuta dal bere alcolici nei 

precedenti 12 mesi. […] 
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Fonte: http://www.epicentro.iss.it/alcol/GlobalStatusReportAlcol2018 

Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 

DOCUMENTO n.2 

ISTITUTO SUPERIORE DI SANITA’ 

Nuove linee guida del consumo di alcol: evidenze e tendenze 

L’alcol non è un nutriente e le bevande alcoliche non sono un alimento. L’alcol fornisce, 

tuttavia, 7 kcal/g e, come noto, il primo suggerimento “dietetico” in tutti i regimi di 

restrizione calorica orientati alla riduzione del peso corporeo è di abolire gli alcolici dalle 

abitudini di consumo. L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), nelle indicazioni di 

tutela della salute riguardanti il consumo di alcol, sollecitò sin dagli anni novanta 

un’estrema attenzione nella formulazione di linee guida sul consumo alcolico che 

potessero indicare in maniera confondente o ingannevole livelli “sicuri” di consumo 

alcolico. 

[…] 

E’ stato evidenziato di recente che anche i pochi effetti positivi registrabili a livello 

individuale sono persi se anche occasionalmente si perde la connotazione del bere 

moderato indulgendo in situazioni di consumo eccessivo episodico come, ad esempio, 

avviene consumando in un tempo ristretto più di 5-6 bicchieri di bevande alcoliche, 

fenomeno non raro tra gli adulti e fin troppo noto tra i giovani che praticano il binge 

drinking*. . […] Non sono identificabili pertanto “dosi-soglia” sotto le quali non si corrano 

rischi per la salute, poiché il rischio cresce progressivamente con le quantità consumate di 

bevanda alcolica e indipendentemente dal tipo di bevanda alcolica, rispettando l’unica 

regola secondo cui maggiore è la quantità ingerita, tanto più alto il rischio. […] 

(Fonte: 

http://www.epicentro.iss.it/alcol/apd2014/OK%20SCAFATO%20FACTSHEET%20LINEE%20GUIDA%20APD%202014.p

df) 

*La denominazione “binge drinking” denota l’assunzione di più bevande alcoliche, in un 

intervallo di tempo breve, come feste o fine settimana 

Al candidato si chiede di sviluppare l’elaborato attenendosi alle seguenti indicazioni: 

a) Con riferimento alla comprensione dei due documenti introduttivi, utili a raccogliere 

informazioni per l’intervento, il candidato risponda alle seguenti questioni: 

causale” di decessi e di patologie. Riferisci per grandi linee il quadro riportato dal Report 

OMS. 

2010? 

consumo delle bevande alcooliche, precisando che non esistono “dosi – soglia”. Spiega a 

parole tue, anche con un esempio, la tesi sostenuta nel documento n.2. 
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b) Con riferimento alla produzione di un testo, il candidato, tenuto conto del fatto che, se 

“l’alcol non è un nutriente”, è pur vero che le bevande possono apportare nutrienti, energia 

e/o sostanze con effetti fisiologici, utilizzando le conoscenze acquisite nel corso degli 

studi, spieghi il rapporto tra consumo di alcolici e mantenimento di un buono stato di 

salute; si soffermi, poi, ad analizzare la relazione tra salute e consumo di bevande non 

alcoliche. 

c) Con riferimento alla padronanza delle conoscenze fondamentali e delle competenze 

tecnico – professionali conseguite, il candidato fornisca una soluzione al seguente “caso”. 

Ti viene chiesto di predisporre un servizio di sala per un convegno di Dirigenti di Azienda 

che operano nel settore Marketing del Turismo regionale. Per l’organizzazione di un 

working - lunch scegli il servizio di sala che ritieni più idoneo, fornendo la motivazione e 

precisando le procedure dell’operazione di banqueting, considerando gli elementi tecnici e 

operativi per programmare e pianificare l’evento. Rispetto a due pietanze a tua scelta, 

tenendo presente la tipologia di clientela e di banchetto che dovrà essere realizzato, scegli 

l’abbinamento dei vini, motivandone e descrivendone la tipologia. 

d) Il candidato concluda suggerendo una sua proposta “innovativa” rispetto ad una sola 

delle due opzioni sottostanti: 

 di prodotti tipici del 

territorio, dando la motivazione della scelta operata; 

descrivendo le procedure necessarie per vendere un prodotto o un servizio, anche di poter 

incrementare i ricavi di una moderna attività di ristorazione. 

Per i punti c) e d) è data facoltà del candidato di fare riferimento anche a conoscenze e 

competenze acquisite in laboratorio o in contesti extra-scolastici (es. stage, tirocini etc.) 
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3b) Simulazione seconda prova scritta 

Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

 
Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

 TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 

ITALIANO

 

 PROPOSTA A1 

Giuseppe Ungaretti, Pellegrinaggio, in Vita d’un uomo. Tutte le poesie, a cura di Leone Piccioni, 
Mondadori, 
Milano, 2005. 

Valloncello dell’Albero Isolato il 16 

agosto 1916 In agguato 
in queste 
budella di 
macerie 
ore e ore 
ho 
strascicat
o la mia 
carcassa 
usata dal 
fango 
come una 
suola 
o come un 
seme di 
spinalba1 
 
Ungarett
i uomo 
di pena 
ti basta 
un’illusione per 
farti coraggio 

Un 
riflettor
e di là 
mette un 
mare nella 
nebbia 

Pellegrinaggio fa parte della raccolta L’Allegria, pubblicata nel 1931, che testimonia l’intensità 
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biografica e realistica nonché la ricerca di forme nuove delle liriche di Giuseppe Ungaretti (1888 – 
1970). La poesia trae ispirazione dall’esperienza vissuta da Ungaretti durante la Prima guerra 
mondiale. 
 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
tutte le domande proposte. 

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e descrivine la struttura metrica. 

2. Individua le similitudini utilizzate da Ungaretti nella prima parte della poesia e illustrane il 
significato. 

3. Per quale motivo il poeta si riferisce a se stesso come ‘uomo di pena’? 

4. La parte conclusiva del componimento esprime la volontà di sopravvivenza 
attraverso il ricorso a un’immagine attinente al tema della luce: illustrala e commentala. 

 
Interpretazione 

Facendo riferimento alla produzione poetica di Ungaretti e/o di altri autori o forme d’arte a te noti, 
elabora una tua riflessione sulle modalità con cui la letteratura e/o altre arti affrontano il dramma 
della guerra e della sofferenza umana. 
 

 

1 spinalba: biancospino. 

Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

PROPOSTA A2 

Luigi Pirandello, Quaderni di Serafino Gubbio operatore, edizione a cura di Simona Micali, 
Feltrinelli, Milano, 2017, pp.12-14. 

«Soddisfo, scrivendo, a un bisogno di sfogo, prepotente. Scarico la mia professionale impassibilità 
e mi vendico, anche; e con me vendico tanti, condannati come me a non esser altro, che una mano 
che gira una manovella. 
Questo doveva avvenire, e questo è finalmente avvenuto! 
L’uomo che prima, poeta, deificava i suoi sentimenti e li adorava, buttati via i sentimenti, ingombro 
non solo inutile ma anche dannoso, e divenuto saggio e industre, s’è messo a fabbricar di ferro, 
d’acciajo le sue nuove divinità ed è diventato servo e schiavo di esse. 
Viva la Macchina che meccanizza la vita! 
Vi resta ancora, o signori, un po’ d’anima, un po’ di cuore e di mente? Date, date qua alle macchine 
voraci, che aspettano! Vedrete e sentirete, che prodotto di deliziose stupidità ne sapranno cavare. 
Per la loro fame, nella fretta incalzante di saziarle, che pasto potete estrarre da voi ogni giorno, ogni 
ora, ogni minuto? 
È per forza il trionfo della stupidità, dopo tanto ingegno e tanto studio spesi per la creazione di questi 
mostri, che dovevano rimanere strumenti e sono divenuti invece, per forza, i nostri padroni. 
La macchina è fatta per agire, per muoversi, ha bisogno di ingojarsi la nostra anima, di divorar la 
nostra vita. E come volete che ce le ridiano, l’anima e la vita, in produzione centuplicata e continua, 
le macchine? Ecco qua: in pezzetti e bocconcini, tutti d’uno stampo, stupidi e precisi, da farne, a 
metterli sù, uno su l’altro, una piramide che potrebbe arrivare alle stelle. Ma che stelle, no, signori! 
Non ci credete. Neppure all’altezza d’un palo telegrafico. Un soffio li abbatte e li ròtola giù, e tal 
altro ingombro, non più dentro ma fuori, ce ne fa, che - Dio, vedete quante scatole, scatolette, 
scatolone, scatoline? - non sappiamo più dove mettere i piedi, come muovere un passo. Ecco le 
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produzioni dell’anima nostra, le scatolette della nostra vita! 
Che volete farci? Io sono qua. Servo la mia macchinetta, in quanto la giro perché possa mangiare. 
Ma l’anima, a me, non mi serve. Mi serve la mano; cioè serve alla macchina. L’anima in pasto, in 
pasto la vita, dovete dargliela voi signori, alla macchinetta ch’io giro. Mi divertirò a vedere, se 
permettete, il prodotto che ne verrà fuori. Un bel prodotto e un bel divertimento, ve lo dico io.» 

Nel romanzo pubblicato nel 1925 con il titolo Quaderni di Serafino Gubbio operatore, Luigi 
Pirandello (1867 – 1936) affronta il tema del progresso tecnologico e riflette sui suoi possibili effetti. 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
tutte le domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano e individua la tesi sostenuta dal protagonista. 

2. Nel testo Pirandello utilizza numerosi espedienti espressivi: individuali e illustrane lo scopo. 

3. Commenta la frase ‘Per la loro fame, nella fretta incalzante di saziarle, che pasto potete 

estrarre da voi ogni giorno, ogni ora, ogni minuto?’. 

4. Illustra la visione del futuro che Serafino prospetta quando afferma: ‘Mi divertirò 
a vedere, se permettete, il prodotto che ne verrà fuori. Un bel prodotto e un bel 
divertimento, ve lo dico io.’ 

Interpretazione 

Sulla base dell'analisi condotta, approfondisci l'interpretazione complessiva del brano, facendo 
ricorso a tue conoscenze e letture personali, con opportuni collegamenti ad altri testi e autori a te 
noti che presentino particolari riferimenti agli effetti che lo sviluppo tecnologico può produrre sugli 
individui e sulla società contemporanea. 

Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

 TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO 

ARGOMENTATIVO

 

 PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Giuseppe Galasso, Storia d’Europa, Vol. III, Età contemporanea, CDE, 
Milano, 1998, 
pp. 441- 442. 

«La condizione così determinatasi nelle relazioni internazionali, e in particolare fra i grandi vincitori 
della guerra e in Europa, fu definita «guerra fredda». La definizione, volutamente antitetica, 
esprimeva bene la realtà delle cose. Lo stato di pace tra le due massime potenze dei rispettivi campi 
e tra i loro alleati non poteva ingannare sulla realtà di un conflitto ben più consistente e, soprattutto, 
ben diverso nella sua cronicità, nelle sue manifestazioni e nei modi del suo svolgimento rispetto 
alla consueta contrapposizione di posizioni e di interessi nei rapporti fra potenze anche nelle fasi 
di grande tensione internazionale. A conferire al conflitto questo aspetto inedito valse certamente, 
e fu determinante, l’«equilibrio del terrore» affermatosi con l’avvento delle armi atomiche. E tanto 
più in quanto nel giro di una dozzina di anni i nuovi armamenti e i sistemi di piazzamento, lancio e 
destinazione fecero registrare perfezionamenti di tecnica, di precisione e di potenza tali da lasciar 
prevedere senza possibilità di incertezza che un conflitto atomico avrebbe provocato una catastrofe 
totale delle possibilità stesse di vita dell’intera umanità non solo e non tanto per le perdite e le 



87 
 

rovine che avrebbe provocato quanto per l’alterazione insostenibile che avrebbe arrecato 
all’ambiente terrestre dal punto di vista, appunto, della sopravvivenza stessa del genere umano. 
Si prospettava, insomma, un tipo di conflitto i cui risultati finali, chiunque fosse il vincitore, sarebbero 
stati relativi proprio a questa sopravvivenza più che a qualsiasi altra posta in gioco. Ciò costringeva 
tutti i contendenti al paradosso di una pace obbligata, di un confronto che poteva andare oltre tutti 
i limiti tollerabili in una condizione di pace e perfino giungere all’uso di armi potentissime, ma pur 
sempre non atomiche, armi 
«convenzionali», come allora furono definite, ma non poteva e, ancor più, non doveva superare la 
soglia critica segnata da un eventuale impiego delle armi atomiche. Come non era mai accaduto 
prima, l’uomo restava, così, prigioniero della potenza che aveva voluto e saputo raggiungere. Uno 
strumento di guerra, di distruzione e di morte di inaudita efficacia si convertiva in una garanzia, del 
tutto impreveduta, di pace a scadenza indefinita. La responsabilità gravante sugli uomini politici e 
sui governi dei paesi provveduti di armi atomiche superava di gran lunga, nella sua portata e nella 
sua stessa qualità morale e politica, qualsiasi altro tipo di responsabilità che fino ad allora si fosse 
potuto contemplare nell’esercizio del potere. Sorgeva anche subito il problema della eventuale 
proliferazione di un siffatto tipo di armamenti. Che cosa sarebbe potuto accadere se essi fossero 
venuti nella disponibilità di un gran numero di paesi e, soprattutto, se si fossero ritrovati nelle mani 
di leaders che non fossero quelli di grandi potenze aduse a una valutazione globale dei problemi 
politici mondiali e continentali e fossero, invece, fanatici o irresponsabili o disperati o troppo potenti 
in quanto non soggetti al controllo e alle limitazioni di un regime non personale e alle pressioni 
dell’opinione pubblica interna e internazionale? La lotta contro la proliferazione delle armi atomiche 
e per il disarmo in questo campo divenne perciò un tema centrale della politica internazionale e vi 
apportò un considerevole elemento sedativo (per così dire) di eventuali propensioni a varcare la 
soglia del temibile rischio di una guerra atomica.» 

Comprensione e analisi 
 

atomiche e per il disarmo’? 

Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

Produzione 

Ritieni che il cosiddetto ‘equilibrio del terrore’ possa essere considerato efficace anche nel mondo 
attuale, oppure sei dell’opinione che l’odierno quadro geopolitico internazionale richieda un 
approccio diverso per affrontare gli scenari contemporanei? 
Sviluppa in modo organico e coerente le tue argomentazioni, richiamando le tue conoscenze degli 
avvenimenti internazionali, anche facendo riferimento ad opere artistiche, letterarie, 
cinematografiche e/o teatrali attinenti all’argomento. 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Maria Agostina Cabiddu, in Rivista AIC (Associazione italiana dei 
costituzionalisti), 
n° 4/2020 del 13/11/2020, pp. 367, 383 – 384. 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano. 

2. Qual è, secondo lo storico Giuseppe Galasso (1929 – 2018), il significato delle espressioni ‘guerra fredda’ 

ed ‘equilibrio del terrore’? 

3. Spiega per quale motivo l’uso dell’arma atomica provocherebbe ‘una catastrofe totale delle possibilità stesse 

di vita dell’intera umanità’. 
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«Bellezza, a nostro avviso, dovrebbe essere, in una immaginaria carta di identità dell’Italia, il primo 
fra i suoi segni particolari, questa essendo, principalmente, la ragione per cui milioni di visitatori 
arrivano ogni anno nel nostro Paese, attratti dal suo immenso patrimonio naturale e culturale, che 
non ha eguali nel resto del mondo, e dalla densità e diffusione, cioè dal radicamento di questo 
patrimonio nel territorio, nella storia e nella coscienza del suo popolo. […] 
La lungimirante intuizione dei Costituenti di riunire in un unico articolo e di collocare fra i principi 
fondamentali la promozione dello sviluppo culturale e della ricerca scientifica e tecnica e la tutela 
del paesaggio e del patrimonio storico e artistico della Nazione ci dice non solo del rango da essi 
assegnato a beni e interessi con ciò posti a fondamento dell’identità nazionale ma anche della loro 
consapevolezza circa lo stretto legame tra memoria del passato e proiezione nel futuro di un Paese 
così ricco di storia, natura e cultura come l’Italia. […] 
Sappiamo come la furia della ricostruzione prima e il prevalere delle ragioni di un malinteso 
sviluppo economico poi abbiano troppo spesso pretermesso1 quei principi, finendo per colpire 
anche il nesso fra salvaguardia del patrimonio e progresso culturale e sociale del Paese che la 
Costituzione indica come fondamentale. […] 
Eppure, a ben guardare, la coscienza della funzione civile del patrimonio storico-artistico non è 
mai, nel frattempo, venuta meno e anzi spesso si è tradotta in manifestazioni spontanee di 
cittadinanza attiva e nella nascita di formazioni sociali, più o meno strutturate, per la cura delle cose 
d’arte, dei paesaggi e dei luoghi “del cuore”, per l’organizzazione di festival e manifestazioni 
culturali e artistiche di diverso genere: da Italia Nostra al Touring Club Italia, al FAI fino alle 
associazioni e comitati privi di personalità giuridica ma non per questo meno capaci di testimoniare 
quei “legami e responsabilità sociali che proprio e solo mediante il riferimento a un comune 
patrimonio di cultura e di memoria prendono la forma del patto di cittadinanza”. 
Questo è, allora, il punto: la crescente domanda di arte, di musica, di paesaggio, di letteratura, in 
una parola di “bellezza” non può, in alcun modo, essere ricondotta alla categoria dei “beni di lusso” 
o, peggio, all’effimero e al superfluo. Al contrario, essa ha direttamente a che fare con il senso di 
appartenenza, di identità e memoria, con il benessere e la (qualità della) vita delle persone e delle 
comunità, insomma con una cittadinanza “pleno iure” e se è così nessuno deve rimanerne 
escluso.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano nei suoi snodi tematici essenziali. 

2. Per quale motivo, a tuo avviso, ‘l’intuizione dei Costituenti’ è definita ‘lungimirante’? 

3. Nel brano si afferma che ‘la coscienza della funzione civile del patrimonio storico-artistico 
non è mai, nel frattempo, venuta meno’: individua i motivi di tale convinzione. 

4. Perché, a giudizio dell’autrice, la ‘crescente domanda […] di “bellezza”’ non può rientrare 
nella ‘categoria dei “beni di lusso”’? 

 

 

1 pretermesso: omesso, tralasciato. 

Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e della tua sensibilità, elabora un 
testo nel quale sviluppi il tuo ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta in modo 
tale che gli snodi della tua esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso. 

PROPOSTA B3 
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Testo tratto da: Nicoletta Polla-Mattiot, Riscoprire il silenzio. Arte, musica, poesia, natura fra 
ascolto e comunicazione, BCDe, Milano, 2013, pp.16-17. 
 
«Concentrarsi sul silenzio significa, in primo luogo, mettere l’attenzione sulla discrezionalità del 
parlare. Chi sceglie di usare delle parole fa un atto volontario e si assume dunque tutta la 
responsabilità del rompere il silenzio. 
Qualsiasi professionista della comunicazione studia quando è il momento opportuno per spingersi 
nell’agone verbale: la scelta di «smettere di tacere» è un atto rituale di riconoscimento dell’altro. 
[…] Si parla perché esiste un pubblico, un ascoltatore. Si parla per impostare uno scambio. Per 
questo lavorare sull’autenticità del silenzio e, in particolare, sul silenzio voluto e deliberatamente 
scelto, porta una parallela rivalutazione del linguaggio, la sua rifondazione sul terreno della 
reciprocità. Dal dire come getto verbale univoco, logorrea autoreferenziale, al dialogo come 
scambio contrappuntistico di parole e silenzi. 
Ma il silenzio è anche pausa che dà vita alla parola. La cesura del flusso ininterrotto, spazio mentale 
prima che acustico. […] Nell’intercapedine silenziosa che si pone tra una parola e l’altra, germina 
la possibilità di comprensione. Il pensiero ha bisogno non solo di tempo, ma di spazi e, come il 
linguaggio, prende forma secondo un ritmo scandito da pieni e vuoti. È questo respiro a renderlo 
intelligibile e condivisibile con altri. 
Il silenzio è poi condizione dell’ascolto. Non soltanto l’ascolto professionale dell’analista (o 
dell’esaminatore, o del prete-pastore), ma della quotidianità dialogica. Perché esista una 
conversazione occorre una scansione del dire e tacere, un’alternanza spontanea oppure regolata 
(come nei talk show o nei dibattiti pubblici), comunque riconosciuta da entrambe le parti. L’arte 
salottiera e colta dell’intrattenimento verbale riguarda non solo l’acuta scelta dei contenuti, ma la 
disinvoltura strutturale, l’abile dosaggio di pause accoglienti e pause significanti, intensità di parola 
e rarefazione, esplicito e sottinteso, attesa e riconoscimento. Si parla «a turno», si tace «a turno». 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano e individua la tesi con le argomentazioni a supporto. 

2. Perché ‘la scelta di «smettere di tacere» è un atto rituale di riconoscimento dell’altro’? 

Illustra il significato di questa frase nel contesto del ragionamento dell’autrice. 

3. Quali sono le funzioni peculiari del silenzio e i benefici che esso fornisce alla 
comunicazione? 

4. La relazione tra parola, silenzio e pensiero è riconosciuta nell’espressione ‘spazio 

mentale prima che acustico’: illustra questa osservazione. 

 
Produzione 

Commenta il brano proposto, elaborando una tua riflessione sull’argomento come delineato 
criticamente da Nicoletta Polla-Mattiot. Condividi le considerazioni contenute nel brano? Elabora un 
testo in cui esprimi le tue opinioni organizzando la tua tesi e le argomentazioni a supporto in un 
discorso coerente e coeso. 

Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
 

PROPOSTA C1 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
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Testo tratto da: Rita Levi-Montalcini, Elogio dell’imperfezione, Baldini + Castoldi Plus, Milano, 2017, 
pag.18. 

 
«Considerando in retrospettiva il mio lungo percorso, quello di coetanei e colleghi e delle giovani 
reclute che si sono affiancate a noi, credo di poter affermare che nella ricerca scientifica, né il grado 
di intelligenza né la capacità di eseguire e portare a termine con esattezza il compito intrapreso, 
siano i fattori essenziali per la riuscita e la soddisfazione personale. Nell’una e nell’altra contano 
maggiormente la totale dedizione e il chiudere gli occhi davanti alle difficoltà: in tal modo possiamo 
affrontare problemi che altri, più critici e più acuti, non affronterebbero. 
Senza seguire un piano prestabilito, ma guidata di volta in volta dalle mie inclinazioni e dal caso, 
ho tentato […] di conciliare due aspirazioni inconciliabili, secondo il grande poeta Yeats: «Perfection 
of the life, or of the work». Così facendo, e secondo le sue predizioni, ho realizzato quella che si 
può definire «imperfection of the life and of the work». Il fatto che l’attività svolta in modo così 
imperfetto sia stata e sia tuttora per me fonte inesauribile di gioia, mi fa ritenere che l’imperfezione 
nell’eseguire il compito che ci siamo prefissi o ci è stato assegnato, sia più consona alla natura 
umana così imperfetta che non la perfezione.» 

Nell’opera autobiografica da cui è tratto il testo proposto, Rita Levi-Montalcini (1909 – 2012), premio 
Nobel per la Medicina nel 1986, considera l’imperfezione come valore. A partire dal brano e traendo 
spunto dalle tue esperienze, dalle tue conoscenze e dalle tue letture, rifletti su quale significato 
possa avere, nella società contemporanea, un ‘elogio dell’imperfezione’. 
Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 
complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

PROPOSTA C2 
 
Testo tratto da: Maurizio Caminito, Profili, selfie e blog, in LiBeR 104, (Ottobre/Dicembre 2014), 
pp.39-40. 
 
«Quando cambia il modo di leggere e di scrivere, cambiano anche le forme più consolidate per 
trasmettere agli altri (o a se stessi) le proprie idee e i propri pensieri. E non c’è forse nessuna forma 
letteraria (o para- letteraria) che, nell’epoca della cosiddetta rivoluzione digitale, abbia subìto una 
mutazione pari a quella del diario. 
Il diario segreto, inteso come un quaderno o un taccuino in cui si annotano pensieri, riflessioni, 
sogni, speranze, rigorosamente legati alla fruizione o (ri)lettura personale, non esiste più. Non solo 
perché ha mutato forma, lasciando sul terreno le sembianze di scrigno del tesoro variamente difeso 
dalla curiosità altrui, ma perché ha subìto un vero e proprio ribaltamento di senso. 
Nel suo diario Anna Frank raccontava la sua vita a un’amica fittizia cui aveva dato il nome di Kitty. A 
lei scrive tra l’altro: “Ho molta paura che tutti coloro che mi conoscono come sono sempre, debbano 
scoprire che ho anche un altro lato, un lato più bello e migliore. Ho paura che mi beffino, che mi 
trovino ridicola e sentimentale, che non mi prendano sul serio. Sono abituata a non essere presa 
sul serio, ma soltanto l’Anna ‘leggera’ v’è abituata e lo può sopportare, l’Anna ‘più grave’ è troppo 
debole e non ci resisterebbe.” 
Chi oggi scrive più in solitudine, vergando parole sui fogli di un quaderno di cui solo lui (o lei) ha la 
chiave? Chi cerca, attraverso il diario, la scoperta di un “silenzio interiore”, “la parte più profonda di 
sé”, che costituirà, per chi lo scrive, il fondamento dell’incontro con gli altri? 
I primi elementi a scomparire sono stati la dimensione temporale e il carattere processuale della 
scrittura del diario, non tanto rispetto alla vita quotidiana, quanto nei confronti di un formarsi 
graduale della personalità. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

Il diario dell’era digitale è una rappresentazione di sé rivolta immediatamente agli altri. Nasce come 
costruzione artificiale, cosciente, anzi alla ricerca quasi spasmodica, del giudizio (e 
dell’approvazione) degli altri. Rischiando di perdere così uno degli elementi essenziali del diario 
come lo abbiamo conosciuto finora: la ricerca di sé attraverso il racconto della propria esperienza 
interiore. Che viene sostituita dall’affermazione di sé attraverso la narrazione mitica (o nelle 
intenzioni, mitopoietica) di ciò che si vorrebbe essere.» 

 
Nel brano l’autore riflette sul mutamento che ha subìto la scrittura diaristica a causa 
dell’affermazione dei blog e dei social: esponi il tuo punto di vista sull’argomento e confrontati in 
maniera critica con le tesi espresse nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi 
opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il 
contenuto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 
madrelingua non italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce 
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IIS  “E. MAJORANA “ –ITI-ITA- IPA  CORIGLIANO ROSSANO 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Simulazione II prova   - CLASSE V sez.     
 

Indirizzo: IP17-ENOGASTRONOMIA E OSPITALITÀ ALBERGHIERA 

Codice ATECO:  I 56 – percorso CUCINA, SALA-BAR E VENDITE 

 
TIPOLOGIA D  

NUCLEO TEMATICO 8 

Ospitalità, intesa come spazio comunicativo del “customer care”; identificazione del target della 

clientela e offerta di prodotti e servizi per la soddisfazione e la fidelizzazione della clientela. 

 

 

 
 

In un panorama sempre più concorrenziale, la differenziazione in positivo si gioca sulla qualità del 

servizio clienti. 

L'importanza del customer service è ormai indubbia  anche in termini di potenzialità di incremento 

del profitto. Scopri quindi come innalzare il livello del tuo servizio ed incrementare le tue vendite. 

Già nel 1992, l'esperto di marketing Kotler diceva che: 

 

"Le imprese devono spostare la loro attenzione da obiettivi a breve termine incentrati sulle 

transazioni alla costruzione di relazioni a lungo termine con i clienti". 

 

Una delle maggiori autorità mondiali nel campo del marketing sosteneva quindi, in tempi non sospetti, 

la necessità di mettere il cliente al centro delle proprie azioni, delle proprie strategie e della propria 

attività e di assicurarsi di farlo sentire ascoltato, apprezzato e compreso 

 

Queste parole risuonano oggi, più che come una previsione, come una profezia: infatti in 

una situazione iper-concorrenziale come quella odierna, caratterizzata dalla saturazione di ogni fetta 

di mercato , l'unica via per poter difendere la propria capacità di mantenere ed attrarre nuovi clienti, 

passa inevitabilmente da quanto si è in grado di costruire e mantenere un dialogo con i consumatori, 

rispondere quasi istantaneamente alle loro richieste e anticipare i loro bisogni. 

Si è passati da strategie di vendita product oriented a strategie incentrate sul cliente. 
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La guida Diari di viaggio in Calabria si dedica in particolare all'enogastronomia e al territorio. I 

prodotti agroalimentari calabresi di eccellenza sono apprezzati in tutto il mondo e rappresentano un 

elemento di forza identitario per la regione. 

Molti di questi prodotti sono tutelati da marchi di Denominazione di Origine Protetta (DOP) e 

Indicazione Geografica Protetta (IGP). Tra gli oli extravergine d'oliva, troviamo l'Olio Alto crotonese 

DOP, l'Olio Bruzio DOP e l'Olio Lametia DOP, ottenuti prevalentemente dalla varietà Carolea. C'è 

anche l'Olio di Calabria IGP. 

La tradizione millenaria dei salumi in Calabria risale all'epoca della Magna Grecia e sono ancora oggi 

molto apprezzati. I salumi calabresi a marchio DOP sono il Capocollo di Calabria DOP, la Pancetta 

di Calabria DOP, la Salsiccia di Calabria DOP e la Soppressata di Calabria DOP, tutti realizzati con 

carni di suini allevati e lavorati in Calabria. 

Anche per i formaggi, legati all'allevamento e alla transumanza, esistono marchi di tutela. I formaggi 

DOP calabresi sono il Caciocavallo Silano DOP, considerato tra i più antichi del Meridione, e il 

Pecorino Crotonese DOP, prodotto nell'area del marchesato. 

L'agricoltura offre numerosi frutti pregiati tipici della cucina calabrese. Tra i prodotti agricoli con 

marchio DOP o IGP ci sono i Fichi Dottati di Cosenza DOP, fichi essiccati dal sapore dolce, la 

famosissima Cipolla rossa di Tropea IGP, nota per il suo sapore dolce, e la Patata della Sila IGP, 

ottima fritta e protagonista di sagre. 

Gli agrumi sono una coltura caratteristica del territorio. I prodotti DOP o IGP derivati dagli agrumi 

includono l'olio essenziale estratto dal Bergamotto di Reggio Calabria DOP, coltivato solo in alcune 

aree e usato nella profumeria mondiale, le Clementine di Calabria IGP, frutti dolci e succosi quasi 

privi di semi, e il Limone di Rocca Imperiale IGP, con un aroma forte e intenso. 

Infine, per quanto riguarda i dolci e altri prodotti tradizionali, la Liquirizia di Calabria DOP è tipica 

della zona di Corigliano-Rossano, mentre il Torrone di Bagnara IGP è un dolce tradizionale diffuso 

nella Piana di Gioia Tauro. 

La Calabria è anche una terra di vini con una ricca storia. Si producono ottimi vini a Denominazione 

di Origine Controllata (DOC). Tra i Vini DOC citati nelle fonti ci sono: Bivongi (bianco, rosato, 

rosso), Cirò (bianco, rosato, rosso in varie tipologie), Terre di Cosenza (nelle aree di Condoleo, 

Donnici, Esaro, Pollino, San Vito di Luzzi, Colline del Crati, Verbicaro), Condoleo (rosato, rosso), 

Donnici (bianco, rosato, rosso), Pollino (rosso), San Vito di Luzzi (bianco, rosato, rosso), Colline del 

Crati, Verbicaro (bianco, rosato, rosso), Greco di Bianco (bianco, vino da dessert), Lamezia (bianco, 

rosato, rosso), Melissa (bianco, rosso), Sant’Anna di Isola Capo Rizzuto (rosso, rosato), Savuto 

(rosato, rosso), Scavigna (bianco, rosato, rosso),  

Sono diffusi su tutto il territorio regionale anche numerosi Vini IGT (Indicazione Geografica Tipica). 

Le fonti elencano diverse aree di produzione IGT: Arghillà, Calabria (su tutto il territorio 

regionale),Costa Viola, Esaro, Lipuda, Locride, Palizzi, Pellaro, Scilla, Val di Neto e Valdamato. 

Tutte queste eccellenze enogastronomiche contribuiscono a rendere l'esperienza di viaggio in Calabria 

ricca e indimenticabile. 
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L’ospitalità e la tradizione sono  concetti molto ampi che si riferiscono  alla capacità di accogliere e 

ospitare i visitatori in modo 

accogliente e confortevole. Nel contesto del “customer care”, l’ospitalità si riferisce alla creazione di 

uno spazio 

comunicativo in cui i clienti si sentono ben accolti e ascoltati. 

a. Identificare il target della clientela è fondamentale per offrire prodotti e servizi che soddisfino 

le esigenze e le aspettative dei clienti. Quali sono le buone pratiche per identificarlo? 

b. Per soddisfare e fidelizzare la clientela, l’ospitalità dovrebbe concentrarsi sulla qualità 

dell’esperienza del cliente. In che modo? 

c. Immagina di gestire un piccolo agriturismo nelle vicinanze di un caratteristico paese di 

montagna della Sila quali azioni metteresti in campo per fidelizzare la clientela? 

d. descrivere come le tipicità enogastronomiche calabresi abbraccino i concetti chiave relativi 

alla dieta mediterranea quale sana ed equilibrata e alle linee guida per una sana e corretta 

alimentazione italiana; 

e. Utilizzando i prodotti made in italy con certificazione DOP,IGP,IGT stili un menu con 

antipasto, primo piatto, e secondo piatto e promuova un vino DOC riferendo le tecniche 

utilizzate per un corretto abbinamento cibo-vino e   descrivere  il servizio di banqueting. 

 

 

 

Durata della prova 6 ore.                                    Nome                                                                 data 
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ALLEGATO N. 4: GRIGLIE DI VALUTAZIONE UTILIZZATE DURANTE LE 
SIMULAZIONI 
4a) Griglia di valutazione prima prova scritta 

1. Griglie di valutazione 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ELABORATO DI ITALIANO 
INDICATORI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO 

 
 

1 

 
-Ideazione, pianificazione e organizzazione 

del testo. 

 
-Coesione e coerenza testuale. 

Ordinata, efficace, equilibrata nella distribuzione delle 

informazioni e coesa. 

20  

Ordinata, equilibrata e coesa. 16  
Semplice, lineare e coesa. 12  
Non sempre coerente, ripetitiva 8  
Disordinata ed incoerente 4  

 
 
 

2 

 
-Ricchezza e padronanza lessicale. 

 
-Correttezza grammaticale (ortografia, 

morfologia, sintassi); uso corretto ed 

efficace della punteggiatura. 

Forma scorrevole e curata; lessico scelto e vario. 20  
Forma corretta e lineare; lessico appropriato. 16  
Forma e lessico sostanzialmente corretti (errori 
sporadici e non gravi). 

12  

Forma scorretta (errori diffusi e/o gravi); lessico 
improprio. 

8  

Forma molto scorretta (errori di notevole rilevanza) 4  
 
 
 
 

3 

 
-Ampiezza e precisione delle conoscenze e 
dei riferimenti culturali. 

 
-Espressione di giudizi critici e valutazioni 
personali. 

Originale, arricchita da riferimenti culturali e 
approfondimenti personali. 

20  

Personale, con riferimenti culturali adeguati. 16  
Spunti di riflessione critica e di contestualizzazione. 12  
Scarsi spunti di riflessione critica e di 
contestualizzazione. 

8  

Riflessione critica e contestualizzazione quasi 
inesistente. 

4  

Tipologia A – Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano   

 

 
1 

 
-Rispetto dei vincoli posti nella consegna 

(ad esempio, indicazioni di massima circa 

la lunghezza del testo – se presenti – o 

indicazioni circa la forma parafrasata o 

sintetica della rielaborazione). 

Aderenza alla consegna, esauriente e articolata. 10  
Completa aderenza alla consegna. 8  
Sostanziale aderenza alla consegna, trattazione 
essenziale. 

6  

Parziale aderenza alla consegna e/o trattazione 
superficiale. 

4  

Mancata aderenza alla consegna e/o trattazione carente 2  
 

 
2 

 
-Capacità di comprendere il testo nel suo 

senso complessivo e nei suoi nodi tematici 

e stilistici. 

Comprensione del testo completa e dettagliata. 10  
Buona comprensione del testo. 8  
Comprensione sostanziale del testo. 6  
Comprensione parziale del testo. 4  
Errata comprensione del testo. 2  

 

 
 
 
 

3 

 
 
 

-Puntualità nell’analisi lessicale, sintattica, 

stilistica e retorica. 

Individuazione sicura delle strutture retoriche e 
stilistiche e della loro funzione comunicativa. 

10  

Buona padronanza delle strutture retoriche 
e stilistiche. 

8  

Individuazione delle strutture retoriche e stilistiche 
essenziali. 

6  

Fragile conoscenza delle strutture retoriche e stilistiche. 4  

Mancata individuazione dell’aspetto retorico e stilistico 
del testo. 

2  

 

 
4 

 
 

-Interpretazione corretta e articolata del 

testo. 

Originale, arricchita da riferimenti culturali e 
approfondimenti personali. 

10  

Personale, con riferimenti culturali adeguati. 8  
Interpretazione complessiva corretta ma superficiale. 6  
Interpretazione parziale o inadeguata. 4  
Interpretazione quasi inesistente. 2  



 

 

 

 

 

96 
 

 Totale  

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e 

della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + 

arrotondamento). 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ELABORATO DI ITALIANO 

INDICATORI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI 
INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO 

 
 

1 

 

-Ideazione, pianificazione e organizzazione 

del testo. 

 

-Coesione e coerenza testuale. 

Ordinata, efficace, equilibrata nella distribuzione 

delleinformazioni e coesa. 

20  

Ordinata, equilibrata e coesa. 16  

Semplice, lineare e coesa. 12  

Non sempre coerente, ripetitiva 8  

Disordinata ed incoerente 4  

 

 

2 

 

-Ricchezza e padronanza lessicale. 

 

-Correttezza grammaticale (ortografia, 

morfologia, sintassi); uso corretto ed 

efficace della punteggiatura. 

Forma scorrevole e curata; lessico scelto e vario. 20  

Forma corretta e lineare; lessico appropriato. 16  

Forma e lessico sostanzialmente corretti (errori 
sporadici e non gravi). 

12  

Forma scorretta (errori diffusi e/o gravi); lessico 
improprio. 

8  

Forma molto scorretta (errori di notevole rilevanza) 4  

 

 

 

3 

 

-Ampiezza e precisione delle conoscenze e 

dei riferimenti culturali. 

 

-Espressione di giudizi critici e valutazioni 

personali. 

Originale, arricchita da riferimenti culturali e 
approfondimenti personali. 

20  

Personale, con riferimenti culturali adeguati. 16  

Spunti di riflessione critica e di contestualizzazione. 12  

Scarsi spunti di riflessione critica e di 
contestualizzazione. 

8  

Riflessione critica e contestualizzazione quasi 
inesistente. 

4  

Tipologia B – Analisi e produzione di un testo argomentativo   

 

 

 

1 

 

 

- Individuazione corretta di tesi e 

argomentazioni presenti nel testo 

proposto. 

Individuazione puntuale, completa e sicura della 
tesi e delle argomentazioni. 

14  

Individuazione completa della tesi e delle 
argomentazioni. 

12  

Individuazione della tesi e delle argomentazioni nelle 
linee essenziali. 

8  

Individuazione parziale della tesi e/o delle 
argomentazioni. 

4  

Mancata individuazione della tesi e delle 
argomentazioni. 

2  

 

 

2 

 

- Capacità di sostenere con coerenza 

unpercorso ragionativo adoperando 

connettivi pertinenti. 

La trattazione è pienamente coerente, 
l’uso dei connettivi è appropriato. 

13  

La trattazione segue un ordine logico, 
l’uso dei connettivi è quasi sempre appropriato. 

11  

La trattazione segue generalmente un ordine 
logico, l’uso dei connettivi è parzialmente adeguato. 

9  

La trattazione spesso non segue un ordine logico, l’uso 
dei connettivi è poco pertinente. 

5  

La trattazione non segue un ordine logico, l’uso dei 
connettivi non è corretto. 

2  

 

 

 

3 

 

 

- Correttezza e congruenza dei 

riferimenti culturali utilizzati per 

sostenere l’argomentazione. 

Le argomentazioni sono espresse in modo convincente 

e appropriato, sostenute da numerosi riferimenti culturali. 

13  

Le argomentazioni sono espresse in modo appropriato, 
con congrui riferimenti culturali. 

11  

Le argomentazioni sono espresse in modo quasi 
appropriato, con semplici riferimenti culturali. 

9  

Le argomentazioni sono espresse in modo poco 
appropriato, con pochi riferimenti culturali. 

5  

Le argomentazioni sono espresse in modo non 
appropriato, con scarsi/senza riferimenti culturali. 

2  

 Totale  
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NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e 

della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + 

arrotondamento). 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ELABORATO DI ITALIANO 
INDICATORI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO 

 
 
 

1 

 
-Ideazione, pianificazione e organizzazione 

del testo. 
 

-Coesione e coerenza testuale. 

Ordinata, efficace, equilibrata nella distribuzione delle 

informazioni e coesa. 

20  

Ordinata, equilibrata e coesa. 16  
Semplice, lineare e coesa. 12  
Non sempre coerente, ripetitiva 8  
Disordinata ed incoerente 4  

 
 
 

2 

 
-Ricchezza e padronanza lessicale. 

 
-Correttezza grammaticale (ortografia, 

morfologia, sintassi); uso corretto ed 

efficace della punteggiatura. 

Forma scorrevole e curata; lessico scelto e vario. 20  
Forma corretta e lineare; lessico appropriato. 16  
Forma e lessico sostanzialmente corretti (errori 
sporadici e non gravi). 

12  

Forma scorretta (errori diffusi e/o gravi); lessico 
improprio. 

8  

Forma molto scorretta (errori di notevole rilevanza) 4  
 
 
 
 

3 

 
-Ampiezza e precisione delle conoscenze e 

dei riferimenti culturali. 

 
-Espressione di giudizi critici e valutazioni 

personali. 

Originale, arricchita da riferimenti culturali e 
approfondimenti personali. 

20  

Personale, con riferimenti culturali adeguati. 16  
Spunti di riflessione critica e di contestualizzazione. 12  
Scarsi spunti di riflessione critica e di 
contestualizzazione. 

8  

Riflessione critica e contestualizzazione quasi 
inesistente. 

4  

Tipologia C – Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su 
tematiche di attualità. 

  

 

 
1 

 
- Pertinenza del testo rispetto alla 

traccia e coerenza nella formulazione 

del titolo e dell’eventuale 

paragrafazione. 

Aderenza alla traccia sicura, esauriente e articolata. 14  
Completa aderenza alla traccia e trattazione 
adeguata. 

12  

Sufficiente aderenza alla traccia e/o trattazione 
essenziale. 

8  

Parziale aderenza alla traccia e/o trattazione 
disarticolata. 

4  

Mancata aderenza alla traccia e/o trattazione carente. 2  
 

 
2 

 
- Sviluppo lineare e 

ordinato dell’esposizione. 

Esposizione ordinata, efficace, equilibrata nella 
distribuzione delle informazioni. 

13  

Esposizione abbastanza ordinata, lineare e coesa. 11  
Esposizione semplice, sufficientemente lineare e coesa. 9  
Esposizione non sempre coerente, ripetitiva. 5  
Esposizione disordinata, ripetitiva. 2  

 

 
3 

 
 

- Correttezza e articolazione delle 

conoscenze e dei riferimenti culturali. 

Conoscenze ampie, articolate e presenza di riferimenti 
culturali significativi e approfonditi. 

13  

Conoscenze adeguate, presenza di riferimenti culturali 
abbastanza significativi. 

11  

Conoscenze abbastanza adeguate, presenza di 
semplici riferimenti culturali. 

9  

Conoscenze lacunose e/o imprecise, 
riferimenti culturali inadeguati. 

5  

Conoscenze assenti, mancanza di riferimenti culturali. 2  
 Totale  

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e 

della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + 

arrotondamento). 
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TABELLA DI CONVERSIONE 
 

 
 

Voto In 

Centesimi 

Voto In 

Ventesimi 

Voto In 

Decimi 

10 2 1 

20 4 2 

30 6 3 

35 7 3,5 

40 8 4 

45 9 4,5 

50 10 5 

55 11 5,5 

60 12 6 

65 13 6,5 

70 14 7 

75 15 7,5 

80 16 8 

85 17 8,5 

90 18 9 

95 19 9,5 

100 20 10 



 

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE ITI-IPA-ITA “E.MAJORANA” 
Via Nestore Mazzei snc – 87067 Corigliano-Rossano (CS) 

Uffici 0983 511085 – ITA  0983 512123 – IPA  0983 514437 
C.M.: CSIS064009 - C.F.: 87002040787 

www.iismajoranarossano.edu.it 
Email: csis064009@istruzione.it – PEC: csis064009@pec.istruzione.it 
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4b) Griglia di valutazione seconda prova scritta  

 

Griglia di valutazione seconda prova scritta – tipologie A-B-C-D 

CANDIDATO CLASSE SEZ DATA 
  

 

Indicatori                     Descrittori Punti 
Punti 

assegnati 

Punti tot. 3 
Comprensione del testo 
introduttivo  o del caso 
professionale proposto o dei dati 
del contesto operativo 

Comprensione frammentaria e parziale aderenza alla 
tematica/caso proposto 

1 
 

Comprensione essenziale e sostanziale aderenza alla 
tematica/caso proposto 2 

 

Comprensione esauriente e corretta rispetto ai vincoli posti 
nella tematica/caso proposto 3 

 

Punti tot.6 Dimostra una scarsissima conoscenza dei nuclei 
fondamentali delle discipline 

1 
 

Padronanza delle conoscenze 
relative ai nuclei tematici 
fondamentali di riferimento, 
utilizzate con coerenza e 
adeguata argomentazione 

Dimostra una frammentaria conoscenza dei nuclei 
fondamentali delle discipline 2 

 

Dimostra conoscenza essenziale dei nuclei fondamentali 
delle discipline 3 

 

Dimostra una discreta conoscenza dei nuclei fondamentali 
delle discipline 4 

 

 Dimostra una buona padronanza dei nuclei fondamentali 
delle discipline 5 

 

 Dimostra un’ottima e completa padronanza dei 
nuclei fondamentali delle discipline 6 

 

Punti tot.8 Padronanza delle competenze tecnico-pratiche scarsissime 
ed elaborazione delle soluzioni quasi nulla 

1 
 

Padronanza delle competenze 
tecnico - professionali espresse 
nella rilevazione delle 
problematiche e 
nell’elaborazione di    adeguate 
soluzioni o di sviluppi tematici 
con opportuni collegamenti 
concettuali e operativi 

Padronanza delle competenze tecnico-pratiche inadeguata 
ed elaborazione delle soluzioni frammentaria 2 

 

Padronanza delle competenze tecnico-professionali 

mediocre ed elaborazione superficiale. 3 
 

Padronanza delle competenze tecnico-professionali 
sufficiente ed elaborazione essenziale. 4 

 

Padronanza delle competenze tecnico-professionali 
più che sufficiente ed elaborazione semplice. 5 

 

 Padronanza delle competenze tecnico-professionali discreta 
ed elaborazione autonoma. 6 

 

 Padronanza delle competenze tecnico-professionali 
buona ed elaborazione autonoma e precisa 7 

 

 Padronanza delle competenze tecnico-professionali ottima 
ed elaborazione autonoma, sicura e creativa 

8 
 

Punti tot.3 
Correttezza morfosintattica e 
padronanza del linguaggio specifico 
di pertinenza del settore 
professionale 

Utilizza una terminologia non appropriata 1  

Utilizza una terminologia, nel complesso, semplice e 
corretta 

2  

utilizza un linguaggio tecnico specifico adeguato 
 

3  

http://www.iismajoranarossano.edu.it/
mailto:csis064009@istruzione.it
mailto:csis064009@pec.istruzione.it
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PUNTEGGIO TOTALE DELLA PROVA 
=====

 

 

4c) Griglia di valutazione del colloquio 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento 

indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati 
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 

DOCENTE DISCIPLINA FIRMA 

MARANO MARIA SCIENZE MOTORIE E 
SPORTIVE 

F.TO Marano Maria 

Firma autografa sostituita a 

mezzo stampa ex art. 3, comma 

3 D.L. n. 39 del 12/02/1993 

 

KOLLAMAGI LIIS INGLESE 
F.TO Kollamagi Liis 

Firma autografa sostituita a 

mezzo stampa ex art. 3, comma 

3 D.L. n. 39 del 12/02/1993 

QUARTIERI 
TERESA 

RELIGIONE CATTOLICA 
F.TO Quartieri Teresa 

Firma autografa sostituita a 

mezzo stampa ex art. 3, comma 

3 D.L. n. 39 del 12/02/1993 

URSO FRANCESCO MATEMATICA 
F.TO Urso Francesco 

Firma autografa sostituita a 

mezzo stampa ex art. 3, comma 

3 D.L. n. 39 del 12/02/1993 

 

SANTO ALIDA 
LUCIA 

FRANCESE 
F.TO Santo Alida Lucia 

Firma autografa sostituita a 

mezzo stampa ex art. 3, comma 

3 D.L. n. 39 del 12/02/1993 

 

IANTORNO 
GIULIANA 

ITALIANO 
F.TO Iantorno Giuliana 

Firma autografa sostituita a 

mezzo stampa ex art. 3, comma 

3 D.L. n. 39 del 12/02/1993 

 

IANTORNO 
GIULIANA 

STORIA 
F.TO Iantorno Giuliana 

Firma autografa sostituita a 

mezzo stampa ex art. 3, comma 

3 D.L. n. 39 del 12/02/1993 

 

FEDERICO 
ANTONIETTA 

DIRITTO E TECNICHE 
AMMINISTRATIVE 

F.TO Federico Antonietta 

Firma autografa sostituita a 

mezzo stampa ex art. 3, comma 

3 D.L. n. 39 del 12/02/1993 
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BLOISE PIETRO LABORATORIO DI SERVIZI DI 
ENOGASTRONOMIA SETTORE 

CUCINA 

F.TO Bloise Pietro 

Firma autografa sostituita a 

mezzo stampa ex art. 3, comma 

3 D.L. n. 39 del 12/02/1993 

 

SANTORO MARIO LABORATORIO DI SERVIZI DI 
ENOGASTRONOMIA SETTORE 

SALA E VENDITA 

F.TO Santoro Mario 

Firma autografa sostituita a 

mezzo stampa ex art. 3, comma 

3 D.L. n. 39 del 12/02/1993 

 

FORCINITI 
GIOVANNA 

SCIENZA E CULTURA 
DELL’ALIMENTAZIONE 

F.TO Forciniti Giovanna 

Firma autografa sostituita a 

mezzo stampa ex art. 3, comma 

3 D.L. n. 39 del 12/02/1993 

 

VACCARO 
FRANCESCA 

SOSTEGNO DIDATTICO 
F.TO Vaccaro Francesca 

Firma autografa sostituita a 

mezzo stampa ex art. 3, comma 

3 D.L. n. 39 del 12/02/1993 

 

 

Corigliano-Rossano, 
lì 12/05/2026 

 
 

 

Il Dirigente Scolastico 

 

  Dott. Saverio Madera 

Firma autografa sostituita a 

mezzo stampa ex art.3, c.3, 

D.lgs. n° 39 del 12/02/1993 

 


